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DAL TERRITORIO AL PIANO

L’indagine conosci琀椀va ha res琀椀tuito un’immagine di Rosate come un borgo di 

qualità, so琀琀o diversi pro昀椀li. Prendendo in considerazione i principali indicatori socio-
economici, si evidenzia come Rosate abbia visto nell’ul琀椀mo decennio incrementare 
la propria popolazione del +6%, confermandosi fra i Comuni maggiormente 

a琀琀ra琀�vi del proprio contesto territoriale, anche alla luce di un saldo migratorio 
costantemente in posi琀椀vo 昀椀no al 2018 a fronte, viceversa, di un saldo naturale 
piu琀琀osto stagnante. Un’a琀琀ra琀�vità confermata dai valori immobiliari del comparto 
residenziale, che nel residenziale si a琀琀estano fra i più eleva琀椀.

Nonostante il rallentamento di questa dinamica, con l’asso琀�gliarsi del saldo 
migratorio, le proiezioni al prossimo decennio indicano un potenziale incremento 
degli abitan琀椀, a fronte tu琀琀avia di una di昀昀erente stru琀琀ura della popolazione, che 
vedrà più nuclei famigliari e di minori dimensioni, associa琀椀 ad un’età media in 
crescita: dinamiche queste, che potranno generare un’esigenza di riada琀琀amento 
del sistema dei servizi. 

Anche dal punto di vista del lavoro e della presenza di a琀�vità economiche sul 
territorio, Rosate si presenta come una realtà solida. Il reddito medio pro-capite, 
seppur non par琀椀colarmente elevato, è in linea con il contesto territoriale e senza 
par琀椀colari indicatori di squilibrio. Parallelamente, i se琀琀ori trainan琀椀 dell’economica 
locale, commercio e manifa琀琀uriero che nel complesso assorbono quasi l’80% degli 
adde琀�, negli ul琀椀mi cinque anni hanno trainato una crescita complessiva del +16,4% 
(sempre in termini di crescita degli adde琀�).

Entrando nel merito degli aspe琀� più stre琀琀amente territoriali, Rosate si presenta 
come un borgo che nel tempo ha saputo preservare e sviluppare diversi elemen琀椀 
qualita琀椀vi. In primo luogo nel centro storico, che ha conservato i propri cara琀琀eri 
tradizionali sia dal punto di vista delle archite琀琀ure locali e della morfologia urbana 
(poche sono le alterazioni rispe琀琀o ai manufa琀� e all’impianto originale), sia nel 
ruolo di centro della vita di comunità. Parimen琀椀, il tessuto residenziale più recente 
ha seguito uno sviluppo mediamente armonioso, ordinato nell’impianto e con rari 
episodi di elemen琀椀 fuori scala, accompagnato da una buona dotazione di servizi. 
Gli ambi琀椀 produ琀�vi, salvo poche eccezioni, sono distanzia琀椀 dall’abitato in compar琀椀 
dedica琀椀. 

Una qualità riscontrabile anche in ambito agricolo e nel territorio esteso, dove 
la presenza del Parco Sud sigilla la trama delle colture, dei percorsi rurali e delle 
cascine, sebbene alcune versino in stato di abbandono.

Il nuovo Piano si confronta dunque con una serie di dimensioni qualita琀椀ve, in essere 
o potenziali, che andranno recepite e sviluppate all’interno delle proge琀琀ualità 
speci昀椀che e delle regole di昀昀use sul territorio, guardando a Rosate come al centro 

di un territorio allargato che a昀昀accia su Abbiategrasso e Milano, ma anche al 
territorio del pavese e del Ticino.

Un borgo di qualità
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NUOVE PROSPETTIVE DI SVILUPPO

In questo quadro, il nuovo Piano di Governo del Territorio delinea traie琀琀orie di 
sviluppo  che al contempo valorizzino i pun琀椀 di forza di Rosate e che intervengano su 
alcuni aspe琀� da potenziare, sia alla scala minuta e locale, sia a scala metropolitana, 
con l’obie琀�vo di muoversi in direzione di una ci琀琀à sempre più vivibile, inclusiva e a 
misura d’uomo. Coerentemente con gli indirizzi delinea琀椀 dalla legislazione regionale, 
che 昀椀ssa obie琀�vi quan琀椀ta琀椀vi e qualita琀椀vi per il contenimento del consumo di suolo 
e per la rigenerazione urbana, il proge琀琀o del Piano abbandona de昀椀ni琀椀vamente 
logiche espansive (un orientamento, questo, già tracciato dal precedente Piano del 
2015) a favore della ricerca di una maggior qualità del tessuto già consolidato.

Questo passa indubbiamente a琀琀raverso il riconoscimento e la tutela di alcuni 
valori esisten琀椀, quali la qualità del centro storico, per il quale si promuovono 
azioni di volte a incen琀椀vare il commercio di vicinato e la fruizione pedonale, ma 
anche a琀琀raverso lo sviluppo di alcuni ambi琀椀 non ancora risol琀椀 interni alla ci琀琀à. Le 
trasformazioni di via XXV aprile e di via Gallo琀�, che andranno a rigenerare ambi琀椀 da 
tempo dismessi, il completamento delle aree di via Ma琀琀eo琀�, largo San Mar琀椀no e 
via Piave, l’individuazione di alcuni ambi琀椀, a琀琀ualmente dedica琀椀 ad ospitare a琀�vità 
ar琀椀gianali, per i quali si può delineare una transizione verso funzioni maggiormente 
compa琀椀bili con il contesto, concorreranno a potenziare la qualità del tessuto 
residenziale. Queste trasformazioni, in sinergia con le proge琀琀ualità del Piano dei 
Servizi, alimenteranno anche lo sviluppo della ci琀琀à pubblica, i cui capisaldi saranno 
il nuovo spazio pubblico di via XXV aprile, in stre琀琀a correlazione con il potenziamento 
di via Rimembranze come ambito a prevalenza pedonale e con lo sviluppo della rete 
ciclopedonale, il potenziamento dei servizi per la ci琀琀adinanza, sopra琀琀u琀琀o in ambito 
sanitario e assistenziale.

In ambito agricolo, il Piano riconosce una rete di percorsi campestri, in sinergia 
con la rete ciclabile, che conne琀琀e il sistema delle numerose cascine presen琀椀, in 
gran parte tutelate dal Parco Sud, da valorizzare a琀琀raverso i meccanismi della Rete 
Ecologica, anche in un’o琀�ca di promozione del cicloturismo e degli ambi琀椀 agricoli 
come componente a琀�va del territorio.

Il disegno strategico del Piano si accompagna a quello più generale di sempli昀椀cazione 
dell’apparato norma琀椀vo e di de昀椀nizione di una serie di disposi琀椀vi ed elemen琀椀 
di innovazione che possano incen琀椀vare e spingere a processi di rigenerazione 
urbana. Speci昀椀ci incen琀椀vi consen琀椀ranno, sopra琀琀u琀琀o negli ambi琀椀 per le a琀�vità 
economiche,   di coniugare sviluppo e rinnovamento con la sostenibilità ambientale, 
a琀琀raverso la promozione di proge琀琀azioni ecologiche, azioni di forestazione e riuso 
delle acque piovane. Un insieme di proge琀� e azioni, dunque, che guida Rosate 
verso uno sviluppo orientato alle tema琀椀che della sostenibilità, della promozione 
della mobilità dolce e dell’abitare sostenibile, rilanciando in chiave contemporanea 
la dimensione di borgo di qualità che lo contraddis琀椀ngue.

Relazione Generale | Progetto di Piano
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GLI ESITI DEL PROCESSO PARTECIPATIVO

Come più ampiamente illustrato nel Quadro Conosci琀椀vo, il percorso partecipa琀椀vo 
ha avuto inizio contestualmente all’avvio formale del procedimento, deliberato dalla 
Giunta Comunale con la DGC n. 65 del 13/10/2023, cui è seguito il recepimento 
delle se琀琀e istanze pervenute. Le successive inizia琀椀ve di coinvolgimento della 
ci琀琀adinanza e degli a琀琀ori del territorio sono state la presentazione pubblica delle 
Linee di indirizzo (13/11/2023), con ques琀椀onario orienta琀椀vo e diba琀�to pubblico, 
l’organizzazione di tavoli tecnici con gli u昀케ci, il Workshop tema琀椀co del 18/4/2024 
aperto a commercian琀椀, imprenditori e associazioni, la presentazione della proposta 
di Piano nella Commisione consiliare del 8/10/2024 ed in昀椀ne la divulgazione di 
materiale illustra琀椀vo contestualmente al deposito degli a琀� ado琀琀a琀椀.

Le tema琀椀che emerse sono state sinte琀椀zzate e ricondo琀琀e a tre assi tema琀椀ci, fra loro 
integra琀椀. Un primo asse di argomen琀椀 si è mosso intorno al tema dell’a琀琀ra琀�vità 
e  della qualità urbana. Fra i temi maggiormente evidenzia琀椀 si riscontrano la 
promozione del ricorso a edilizia di cara琀琀ere sostenibile (anche con riferimento 
alla bioedilizia), in par琀椀colare volta al risparmio energe琀椀co e alla riduzione 
delle emissioni; il recupero del patrimonio edilizio dismesso e in generale un 
a琀琀eggiamento maggiormente orientato alla rigenerazione urbana; l’incen琀椀vazione 
ed il sostegno al commercio di vicinato.

Sul tema dei servizi e spazi pubblici, le sollecitazioni principali hanno fa琀琀o emergere 
la necessità di potenziare l’o昀昀erta di servizi sul territorio, in par琀椀colare per quanto 
riguarda i servizi di cara琀琀ere sanitario, e di manutenzione del verde pubblico, 
che, viceversa, non sembra essere 
percepito come carente in termini 
di quan琀椀tà e accessibilità. Un altro 
昀椀lone di contribu琀椀 ha fa琀琀o emergere il 
tema dell’accessibilità, declinato sia in 
connessione con il potenziamento del 
trasporto pubblico (seppur non materia 
stre琀琀amente di per琀椀nenza del PGT) e 
del sistema delle connessioni ciclabili.

In昀椀ne, il terzo asse tema琀椀co individuato 
riguarda la sostenibiltà ambientale 

e il paesaggio. Fra gli elemen琀椀 
maggiormente sollecita琀椀, si ricordano 
la tutela e la valorizzazione del territorio 
agricolo, in par琀椀colar modo delle 
numerose cascine presen琀椀 sul territorio, 
e la valorizzazione dei corsi d’acqua. Per 
quanto riguarda l’ambiente urbano, 
sono emerse tema琀椀che riconducibili al 
contrasto ai cambiamen琀椀 clima琀椀ci, quali 
la forestazione urbana, la riduzione 
delle emissioni e, anche in questo caso, 
di miglioramento della fruibilità del 
verde pubblico.

Sintesi delle tema琀椀che emerse
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Tre strategie per Rosate

Il disegno strategico che orienterà lo sviluppo di 
Rosate nei prossimi anni si basa su tre strategie volte a 
valorizzarne le cara琀琀eris琀椀che peculiari e a ra昀昀orzarne 
le connessioni di scala più ampia. Esse, pur avendo 
vocazioni e ambi琀椀 di intervento di昀昀eren琀椀, risultano 
fortemente interconnesse fra di loro dal punto di 
vista territoriale e delle tema琀椀che a昀昀rontate, che nel 
complesso risultano essere trasversali.

12

“È una strategia di promozione della qualità 
dell’abitare a Rosate, da attuare sia attraverso 
interventi specifici su alcuni ambiti, sia 
attraverso regole e azioni diffuse su tutto il 
tessuto consolidato.”

Estendere la qualità del borgo

“È una strategia volta a rafforzare la dimensione 
di una Rosate a misura d’uomo, intervenendo 
sull’estensione degli spazi pubblici, sul 
completamento della rete ciclopedonale e 
sull’incremento dei servizi alla persona.”

Potenziare le relazioni tra i 
luoghi del vivere quotidiano

“È una strategia di valorizzazione dell’ampio 
territorio agricolo intorno a Rosate, attraverso la 
riscoperta dei percorsi campestri e delle cascine, 
anche in un’ottica di promozione di fruizione attiva 
del territorio.”

Favorire la fruibilità del 
territorio agricolo
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ESTENDERE LA QUALITÀ DEL BORGO

In a琀琀uazione della strategia per incrementare e sostenere la qualità della ci琀琀à 
dell’abitare, il Piano me琀琀e in campo una serie di strumen琀椀 di昀昀usi e azioni puntuali 
volte  a perseguire di昀昀eren琀椀 obie琀�vi proge琀琀uali.

In primo luogo, il Piano intende favorire il recupero delle principali aree dismesse 
del centro storico. Per le aree di via Gallo琀� (AT02) e via XXV Aprile (AT03), già 
ogge琀琀o del Piano precedente, viene proposta una rivisitazione dei proge琀� 
di trasformazione, orientandoli a una maggior fa琀�bilità a琀琀raverso forme di 
incen琀椀vazione e ampliamento delle possibili soluzioni proge琀琀uali, e dall’altro 
coniugandola con la riorganizzazione del sistema di spazi pubblici, res琀椀tuendo 
alla comunità porzioni di ci琀琀à da tempo abbandonate. Lo sviluppo integrato di 
ques琀椀 due ambi琀椀 consente di me琀琀ere in connessione a琀琀raverso una permeabilità 
ciclopedonale l’asse di via Rimembranze con il Parco delle Rogge.

Il completamento dell’o昀昀erta residenziale è un secondo asse di intervento. Alcune 
trasformazioni previste dagli strumen琀椀 di piani昀椀cazione preceden琀椀 sono tu琀琀’oggi 
rimaste incompiute, lasciando sul territorio aree indeterminate, degradan琀椀 dal 
punto di vista del paesaggio urbano e potenzialmente a琀琀ra琀琀rici di fenomeni di 
degrado. Il rilancio delle proge琀琀ualità, all’occorrenza rivisitate rispe琀琀o alle esigenze 
a琀琀uali, mira a consolidare il tessuto urbano a琀琀raverso il suo completamento. In 
questa cornice si inseriscono gli insediamen琀椀 di via Ma琀琀eo琀� (AT01) e di via Piave 
(AT05). Viene inoltre inserito un nuovo Ambito di Trasformazione su via Manzoni 
(AT04), con l’obie琀�vo di s琀椀molare il rinnovamento di un complesso ar琀椀gianale in 
stato di dismissione. In questo contesto si inserisce, inoltre, la previsione del PdCC5 
per edilizia residenziale convenzionata.

Il proge琀琀o del Piano mira anche a migliorare la compa琀椀bilità fra il tessuto 
residenziale e alcuni insediamen琀椀 ar琀椀gianali di dimensioni medio-piccole, alcune 
delle quali in stato di disuso. Per questa 琀椀pologia di aree viene proposta una doppia  
possibilità di intervento, consentendo sia il mantenimento delle a琀�vità in essere, 
consentendone il rinnovamento e la razionalizzazione so琀琀o il pro昀椀lo di una migliore 
compa琀椀bilità urbanis琀椀ca, sia una conversione verso funzioni residenziali. Questo a 
fronte di speci昀椀che modalità a琀琀ua琀椀ve che consentano il giusto grado di 昀氀essibilità 
per interven琀椀 di minore impa琀琀o, garantendo al contempo un adeguato controllo da 
parte dell’Amministrazione.

In昀椀ne, si vuole tutelare e incen琀椀vare la qualità del Nucleo di an琀椀ca formazione 

rendendolo ancora più a琀琀ra琀�vo per residen琀椀 e uten琀椀. In quest’o琀�ca si prevede 
una generale conferma dell’apparato norma琀椀vo che ha regolato in passato il centro 
storico, a琀琀ualizzandone alcuni aspe琀�, e che ha contribuito nel lungo periodo a 
conservarne le cara琀琀eris琀椀che peculiari. Su questa base, vengono inseri琀椀 alcuni 
elemen琀椀 di innovazione, quali la riduzione dello standard richiesto agli esercizi di 
vicinato, per favorire la rete del commercio di prossimità, e l’apertura all’uso di 
tecnologie e materiali innova琀椀vi in relazione al futuro Regolamento Edilizio.

Riquali昀椀care gli ambi琀椀 
dismessi nel centro 
storico

Completare l’o昀昀erta 
residenziale nel 
tessuto recente

Migliorare la 
compa琀椀bilità fra 
a琀�vità economiche e 
tessuto residenziale

Tutelare la qualità 
del Nucleo di an琀椀ca 
formazione



Ambi琀椀 di Trasformazione per funzioni residenziali

Ambi琀椀 per le a琀�vità economiche all'interno del tessuto residenziale

Permesso di Costruire Convenzionato 5 per funzioni residenziali

Nucleo di An琀椀ca Formazione
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POTENZIARE LE RELAZIONI TRA I LUOGHI DEL VIVERE QUOTIDIANO

Il disegno della ci琀琀à pubblica viene de昀椀nito da una serie di azioni e proge琀琀ualità 
volte a promuovere le relazioni a scala minuta, a琀琀raverso la messa a sistema dei 
luoghi e degli spazi pubblici, esisten琀椀 e nuovi, con la rete ciclopedonale e il sistema 
del verde urbano.

Lo scenario proge琀琀uale prevede che la parte centrale di via Rimembranze ra昀昀orzi 
sempre di più la propria vocazione di ambito orientato alla pedonalità, sul quale 
si a琀琀estano i principali edi昀椀ci pubblici: l’Is琀椀tuto Comprensivo, il Municipio, la Chiesa 
di S. Stefano, oltre a numerosi esercizi commerciali su Viale Rimembranze e le vie 
Vi琀琀orio Veneto e XXV Aprile. Questa piastra si estenderà 昀椀no alla piazze琀琀a XXV 
aprile, opera prevista nell’AT03, per poi agganciarsi al parco delle Rogge grazie agli 
interven琀椀 previs琀椀 nell’AT02. 

L’obie琀�vo, su un arco temporale più ampio, è quello di estendere ulteriormente 

gli spazi a vocazione pedonale, andando ad abbracciare tu琀琀o l’asse principale 
del centro storico e coinvolgendo i principali luoghi pubblici, andando così ad 
incrementarne l’accessibilità e la fruibilità. 

Questo andrà accompagnato anche e sopra琀琀u琀琀o da interven琀椀 “extra-Piano”, 
anche di cara琀琀ere temporaneo o transitorio, allo scopo di accrescere la percezione 
del centro storico come luogo privilegiato per il pedone: interven琀椀 puntuali di 
mi琀椀gazione del traffico in corrispondenza di alcuni incroci sensibili,  ripavimentazioni, 
inserimen琀椀 di segnale琀椀che apposite, restringimen琀椀 di carreggiata e altri interven琀椀 
vol琀椀 a disincen琀椀vare e sgravare il centro storico dal traffico di a琀琀raversamento, che 
andrà maggiormente convogliato sulla viabilità principale.

Questo scenario dovrà viaggiare in sinergia con il potenziamento della rete 
ciclopedonale, completando la rete di distribuzione locale e al contempo le 
principali dorsali di connessione verso i comuni contermini. Questo sistema di 
connessioni ciclabili favorirà l’u琀椀lizzo della mobilità dolce come mezzo di trasporto 
privilegiato, aspe琀琀o prioritario per l’Amministrazione nel promuovere una visione di 
Rosate facilmente accessibile, di qualità e sostenibile.

L’implementazione della ci琀琀à pubblica trae risorse importan琀椀 dagli Ambi琀椀 di 
Trasformazione del Documento di Piano, che prevedono sia proge琀琀ualità speci昀椀che 
quali il completamento della rete ciclabile o l’inserimento di servizi per la colle琀�vità 
(come ad esempio l’AT01, che prevede la possibilità di realizzare in dotazione 
servizi di cara琀琀ere sanitario, o della già citata nuova piazza prevista dall’AT03),  sia 
la possibilità di bene昀椀ciare di ulteriori risorse derivan琀椀 dal ricorso ai meccanismi 

dello standard qualita琀椀vo, che garan琀椀sce l’opzione di concordare fra operatori 
e Amministrazione opere pubbliche aggiun琀椀ve a fronte del riconoscimento di 
incremen琀椀 di edi昀椀cabilità.

In昀椀ne, il Piano prevede tre aree per nuovi servizi, che troveranno un maggior grado 
di de昀椀nizione nella fase di a琀琀uazione, a seconda delle esigenze della ci琀琀adinanza e 
della programmazione dell’Amministrazione.

 

Conne琀琀ere centro 
storico e ci琀琀à recente

Realizzare un ambito a 
priorità pedonale

Realizzare la piazze琀琀a 
XXV Aprile

Ampliare l’o昀昀erta di 
servizi

Valorizzare le aree 
verdi esisten琀椀

Promuovere interven琀椀 di 
mi琀椀gazione del tra昀케co

Completare la rete 
delle dorsali ciclabili

Ricucire la maglia dei 
percorsi ciclabili locali



Relazioni fra il NAF e la ci琀琀à recente

Ambito a priorità pedonale

Sistema portante della ci琀琀à pubblica Servizi di proge琀琀o

Servizi esisten琀椀

Aree verdi esisten琀椀 Percorsi ciclopedonali locali

Interven琀椀 di mi琀椀gazione del traffico

Percorsi ciclopedonali portan琀椀 

Piazze琀琀a XXV Aprile



1

2

3

4
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5

 
Potenziamento della connessione pedonale tra viale Rimembranze 
e il Parco delle Rogge, passando per via Gallotti e sfruttando le aree 
in cessione degli AT02 e AT03, riducendo la distanza tra il centro e il 
parco e creando un sistema continuo e diretto.

3  - Connessione pedonale

 
Promozione di un fronte attivo prospiciente la piazzetta progettata, 
che potrà sfruttare quest’ultima per ampliare le attività all’aperto. 
Ciò mira a generare attrattività e a conferire alla piazzetta un ruolo 
centrale e una dimensione raccolta, all’interno del sistema del 
centro storico.

2  - Fronte attivo

 
Creazione di una piazzetta retrostante la chiesa, nell’area in 
cessione dall’AT03. Attrezzata con sedute e alberature, costituirà un 
nuovo punto di riferimento per lo svago e il tempo libero, definendosi 
come uno spazio pedonale accogliente che incentiverà nuovi flussi 
di persone e accrescerà la vivacità dell’area.

1 - Piazzetta XXV Aprile

 
Realizzazione di un ambito a priorità pedonale che interessi gli 
spazi antestanti la chiesa, il comune, viale Rimembranze, via Vittorio 
Veneto, via XXV Aprile e il collegamento con via Gallotti e che metta 
al centro pedoni, ciclisti e in generale le categorie più fragili (come 
anziani e bambini) come principali fruitori di questi luoghi e servizi.

4  - Ambito a precedenza pedonale

 
Valorizzazione e messa a sistema dei servizi (istituto comprensivo, 
chiesa ed oratorio, municipio, Parco delle Rogge) e degli esercizi 
di vicinato che orbitano intorno a questa area. Gli spazi pedonali 
di progetto offrono uno svago agli utenti di questi servizi, come i 
ragazzi che escono da scuola o le famiglie che frequentano la chiesa.

5  - Servizi e commercio di vicinato

Estendere il sistema degli spazi 
pubblici: il progetto di piazzetta 
XXV Aprile

L’insieme delle trasformazioni previste in via Gallotti e via XXV 
Aprile (AT02 e AT03) porta con sé un’importante ridefinizione dello 
spazio pubblico, con al centro una nuova piazza. Di seguito vengono 
riassunte le principali invarianti progettuali e, sulla sinistra, viene 
presentato un possibile assetto spaziale.
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FAVORIRE LA FRUIBILITÀ DEL TERRITORIO AGRICOLO

Nella cornice del contenimento di consumo di suolo, il proge琀琀o del Piano rilancia i 
temi della valorizzazione del territorio agricolo nelle sue componen琀椀 quali i nuclei 
cascinali, i percorsi campestri, le marcite e le varie tes琀椀monianze della tradizione del 
territorio, in una prospe琀�va a琀�va, di fruizione, e di relazione con lo spazio urbano.

Al 昀椀ne di ra昀昀orzare le connessioni e le sinergie fra l’ambiente agricolo e lo spazio 
costruito, il Piano individua all’interno della Rete Ecologica Comunale (REC) un 
corridoio ecologico in dire琀琀rice nord sud, che me琀琀e in connessione il principale 
spazio verde a琀琀rezzato di Rosate (il Parco delle Rogge) con i campi agricoli, 
diventando così sia strumento di connessione ecologica, sia luogo di 昀椀ltro con gli 
spazi pubblici del centro storico.  Il corridoio ecologico, inoltre, è a琀琀raversato e si 
aggancia alle principali dorsali della rete ciclopedonale, ra昀昀orzando ulteriormente 
la componente frui琀椀vo-paesaggis琀椀ca della REC, prevista dal proge琀琀o di Rete Verde 
Metropolitana.

L’interrelazione fra territorio agricolo e spazio urbano si sviluppa anche a琀琀raverso 
il riconoscimento e la valorizzazione della 昀椀琀琀a rete di percorsi campestri che 
collegano le ven琀椀cinque cascine di Rosate. Percorsi che in alcuni casi sono ba琀琀u琀椀 
e riconoscibili, mentre in altri sono da riquali昀椀care e riscoprire. Questo potrà 
avvenire a琀琀raverso i meccanismi di a琀琀uazione della Rete Ecologica e della Rete 
Verde Comunale, così come a琀琀raverso l’applicazione dello standard qualita琀椀vo degli 
Ambi琀椀 di Trasformazione, ferma restando la necessità di assenso dei proprietari nel 
caso in cui insistano su proprietà privata.

Anche la rete dei percorsi campestri viene gerarchizzata, iden琀椀昀椀cando due anelli 
principali a est e a ovest dell’abitato, che si appoggiano alle dorsali ciclabili vere e 
proprie, dai quali si diramano percorsi secondari più capillari nel territorio.

La presenza del percorso di interesse regionale “via delle Risaie” (ripresa anche nel 
proge琀琀o “Cambio” come Linea G3 – Greenway delle risaie”) ra昀昀orza la prospe琀�va 
di promozione del territorio in chiave cicloturis琀椀ca.
Per quanto riguarda i numerosi nuclei cascinali, ven琀椀cinque, presen琀椀 sul territorio, 
il Piano prevede una strategia orientata alla tutela e alla valorizzazione. Il Parco 
Agricolo Sud Milano riconosce undici insediamen琀椀 che per via della localizzazione, 
della presenza di elemen琀椀 archite琀琀onici di rilevo, o cara琀琀eris琀椀che morfologiche si 
presentano come meritevoli di una maggior tutela. Il Piano delle Regole recepisce 
ed estende le forme di tutela e valorizzazione al complesso di tu琀� i nuclei 
cascinali nel suo insieme, pur non precludendo le possibilità di riorganizzazione e 
rinnovamento di quegli ogge琀� che non presentano par琀椀colari elemen琀椀 di rilievo. 

In昀椀ne, come azione puntuale, viene prevista a livello di Documento di Piano una 
connessione dire琀琀a fra la Cascina Ci琀琀adina e la strada per la Cascina Gaggianese, 
in modo tale da sgravare quest’ul琀椀ma dal tra昀케co di a琀琀raversamento dei mezzi 
agricoli. 

Ra昀昀orzare la 
connessione tra 
territorio agricolo e 
ambiente urbano

Tutelare e valorizzare i 
nuclei cascinali

Promuovere la rete 
dei percorsi campestri 
e promuovere il 
cicloturismo



Filari albera琀椀

Connessione con Cascina Ci琀琀adina
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Dispositivi normativi

La revisione dell’apparato norma琀椀vo del Piano è stata e昀昀e琀琀uata sulla base di 
alcuni principi guida quali, innanzitu琀琀o, il recepimento delle disposizioni derivan琀椀 
da piani昀椀cazioni e norma琀椀ve sovraordinate. La norma琀椀va del Piano recepisce 
infa琀� i contenu琀椀 del PTM della Ci琀琀à Metropolitana di Milano, le disposizioni della 
legislazione regionale in materia di consumo di suolo e rigenerazione urbana, le 
De昀椀nizioni tecniche uniformi del Regolamento edilizio 琀椀po, nonchè le prescrizioni 
di cara琀琀ere geologico idrogeologico e sismico e in materia di invarianza idraulica.

Un altro criterio u琀椀lizzato è stato quello della sempli昀椀cazione della le琀琀ura 
dell’ar琀椀colato norma琀椀vo. Rendere più chiare e meno interpretabili le norme, 
rimandano ove possibile e opportuno a leggi sovraordinate o di se琀琀ore, è 
un presupposto importante per evitare ambiguità e ridondanze, nell’o琀�ca di 
sempli昀椀care l’opera琀椀vità sia degli u昀케ci comunali, sia dei professionis琀椀, e di 
conseguenza 昀氀uidi昀椀care l’a琀琀uazione del Piano stesso.

In昀椀ne, la Variante introduce alcuni importan琀椀 elemen琀椀 di innovazione, in par琀椀colare  
rela琀椀vamente alle modalità a琀琀ua琀椀ve e alle forme di incen琀椀vazione, a琀琀ualizzando 
meccanismi non più in linea con la legislazione vigente e con le esigenze della ci琀琀à.

In questo quadro, la norma琀椀va del Piano interviene anche e sopra琀琀u琀琀o come 
strumento sinergico di supporto alle strategie proge琀琀uali tracciate dal Documento 
di Piano, come res琀椀tuito didascalicamente nelle pagine a seguire. La di昀昀usione della 
qualità urbana ha un forte presupposto nell’apparato norma琀椀vo, che da un lato 
conferma e a琀琀ualizza l’apparato regola琀椀vo del Nucleo di an琀椀ca formazione e del 
tessuto residenziale recente, mentre dall’altro dispone regole per incrementare la 
compa琀椀bilità di alcuni ambi琀椀 ar琀椀gianali all’interno dell’abitato. Questo sostenuto da 
una possibilità più ampia di ricorrere a modalità dire琀琀e convenzionate, riservando 
la piani昀椀cazione a琀琀ua琀椀va a casis琀椀che limitate e che necessitano di una maggiore 
regia pubblica. Viene introdo琀琀o inoltre un insieme di disposi琀椀vi vol琀椀 a favorire la 
sostenibilità ambientale, in par琀椀colare in termini di forestazione, riuso delle acque 
piovane e mi琀椀gazione dell’impa琀琀o delle a琀�vità economiche sul clima.

Per quanto riguarda la ci琀琀à pubblica, il Piano sos琀椀ene e amplia la possibilità di 
realizzare servizi nel tessuto consolidato e di intervenire sugli spazi pubblici, grazie 
all’estensione del campo di applicazione dello standard qualita琀椀vo previsto per gli 
Ambi琀椀 di Trasformazione. Altri disposi琀椀vi che vanno in direzione dell’incremento 
della qualità urbana sono la razionalizzazione della norma琀椀va sui parcheggi, e 
l’abbassamento della dotazione richiesta per l’insediamento degli esercizi di 
vicinato, entrambe misure in favore della fruibilità e vivacità dello spazio pubblico.

In ambito agricolo, il Piano riconosce gli ambi琀椀 cascinali come elemento 
cara琀琀erizzante del territorio, inserendoli in un sistema di percorsi campestri da 
valorizzare a琀琀raverso i meccanismi della Rete Verde, dello standard qualita琀椀vo 
o  delle mone琀椀zzazioni. Viene inoltre recepito l’intero apparato derivante dalle 
disposizioni del Titolo III della L.R. 12/2005, nonchè del PTM e del Parco Agricolo 
Sud Milano.
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Conferma delle regole nel centro storico e nel tessuto residenziale 
[PR - ar琀琀. 27, 28]
Si confermano le regole che hanno contribuito a generare qualità nel centro 
storico [PR - art. 27] e nel tessuto residenziale di recente formazione [PR - art. 28], 
riconducendo le forme di incen琀椀vazione alla legislazione regionale. Sono confermate 
le possibilità di accedere ad ampliamen琀椀 “una tantum” che rispondono ad 
esigenze abita琀椀ve di minore en琀椀tà.

Miglioramento della compa琀椀bilità fra a琀�vità ar琀椀gianali e 
residenza - [PR - art. 30]
Il Piano individua quelle a琀�vità ar琀椀gianali che si collocano all’interno del tessuto 
residenziale, generando condizioni di potenziale incompa琀椀bilità [PR - art. 30]. 
Per ques琀椀 ambi琀椀 è prevista una doppia possibilità: proseguire l’a琀�vità in essere 
migliorando l’inserimento nel tessuto residenziale, o conver琀椀re a residenza, a 
fronte di 琀椀tolo edilizio convenzionato o piani昀椀cazione a琀琀ua琀椀va.

Sempli昀椀cazione delle modalità di a琀琀uazione [PR - art. 14]
La piani昀椀cazione a琀琀ua琀椀va viene limitata agli Ambi琀椀 di Trasformazione del Documento 
di Piano. Nel Piano delle Regole l’a琀琀uazione avviene con modalità dire琀琀a, o con 
modalità dire琀琀a convenzionata per gli ambi琀椀 assogge琀琀a琀椀 a Permesso di Costruire 
Convenzionato, che consente di garan琀椀re le dotazioni territoriali e de昀椀nire le 
ricadute sulla ci琀琀à pubblica, nell’alveo di una procedura sempli昀椀cata.

Sostenibilità ambientale [PR - art. 21]
Il Piano promuove una strategia di forestazione urbana, prevedendo per tu琀� 
gli interven琀椀 di nuova edi昀椀cazione e ristru琀琀urazione edilizia la piantumazione di 
un albero ogni 50 mq di SL realizzata. Inoltre, in caso di realizzazione di parcheggi 
per琀椀nenziali in soprasuolo, il Piano prescrive la piantumazione di un albero ogni 
posto auto, incrementata a due alberi ogni posto auto per la funzione commerciale.

Il Piano de昀椀nisce inoltre misure rivolte alla riduzione dell’impa琀琀o clima琀椀co per le 
a琀�vità economiche incen琀椀vando l’incremento della Super昀椀cie Permeabile, anche 
a琀琀raverso il ricorso a te琀� e pare琀椀 verdi, con parametri di compensazione rapporta琀椀 
alla 琀椀pologia di super昀椀cie drenante.

Relazione Generale | Progetto di Piano

ESTENDERE LA QUALITÀ DEL BORGO
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POTENZIARE LE RELAZIONI TRA I LUOGHI DEL VIVERE QUOTIDIANO

Flessibilità nell’insediamento dei servizi [PS - art. 7]
La realizzazione di servizi pubblici e a琀琀rezzature di interesse pubblico e generale 
è sempre libera in tu琀琀e le aree individuate dal Piano dei Servizi per ogni categoria 
individuata nell’apposito catalogo, compa琀椀bilmente con le funzioni e le a琀琀rezzature 
già insediate.

A seguito del riconoscimento dell’u琀椀lità pubblica da parte dell’Amministrazione 
Comunale, i servizi potranno essere realizza琀椀 anche da priva琀椀 tramite speci昀椀co 
a琀琀o di convenzionamento. In tal caso la SL di proge琀琀o des琀椀nata a servizio non sarà 
computata nel calcolo complessivo dell’insediamento.

Incremento per obie琀�vi per la ci琀琀à pubblica - [DP - art. 6]
È prevista per gli Ambi琀椀 di Trasformazione la possibilità di u琀椀lizzare un incremento 

del 20% della SL massima ammissibile in applicazione dell’Indice di Edi昀椀cabilità 
Territoriale (IT) di base, al 昀椀ne di perseguire gli obie琀�vi per la ci琀琀à pubblica 

previs琀椀 dal Piano dei Servizi. L’incremento di SL potrà essere conseguito a seguito 
di negoziazione, ed eventualmente mone琀椀zzato in caso di impossibilità a realizzare 
dire琀琀amente le opere.

Dotazione di servizi [PS - art. 16]
Nel caso di interven琀椀 subordina琀椀 a Piano A琀琀ua琀椀vo o Permesso di Costruire 
Convenzionato, nonché nei casi di mutamento della precedente des琀椀nazione d’uso 
che compor琀椀 un incremento del carico urbanis琀椀co, la dotazione minima di aree 
per servizi pubblici e di interesse pubblico o generale viene stabilita in ragione 
della funzione insediata, secondo i seguen琀椀 parametri minimi:

• Residenziale:  45 mq/ab;

• Direzionale e turis琀椀co-rice琀�va: 75% della SL (rido琀琀o a 50% nel NAF);

• Commerciale (esercizi di vicinato): 50% della SL;

• Produ琀�vo: 20% della SL.

Riorganizzazione della norma琀椀va sulla sosta - [PR - art. 23]
Il Piano prevede il riordino della norma琀椀va per il reperimento dei parcheggi 
per琀椀nenziali e dei parcheggi pubblici, lasciando maggior 昀氀essibilità nella 
localizzazione o nell’eventuale ricorso alla mone琀椀zzazione, nell’o琀�ca di favorire 
la pedonalità sopra琀琀u琀琀o nel centro storico.
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Ambi琀椀 des琀椀na琀椀 all’agricoltura [PR - art. 31]
Le aree des琀椀nate all’agricoltura sono intese sia come funzione economica del 
territorio, sia come a琀�vità di salvaguardia delle cara琀琀eris琀椀che ambientali e del 
paesaggio, sia come ruolo di presidio del territorio. Si dis琀椀nguono due 琀椀pologie 
di ambi琀椀 des琀椀na琀椀 all’agricoltura. Gli Ambi琀椀 agricoli strategici, come individua琀椀 dal 
PTM, e gli ambi琀椀 agricoli ordinari. Si individuano inoltre i Nuclei rurali, fra i quali 
sono presen琀椀 numerosi Insediamen琀椀 rurali di interesse paesis琀椀co ed Emergenze 
storico-archite琀琀oniche riconosciu琀椀 dal Parco Agricolo Sud Milano.

Rete Ecologica [PS - art. 19] 
Sono elemen琀椀 cos琀椀tu琀椀vi della Rete Ecologica Comunale i corridoi ecologici, le 
zone tampone, i varchi insedia琀椀vi a rischio per la conne琀�vità ecologica, le zone 
di riquali昀椀cazione ecologica. Per la costruzione e implementazione della Rete 
Ecologica si promuovono interven琀椀 di rilevanza ambientale e di incremento della 
naturalità quali macchie boschive, 昀椀lari, realizzazione/recupero percorsi poderali, 
fasce o barriere di vegetazione ecc. 

Inoltre, la dotazione di alberature dovuta negli interven琀椀 edilizi, se non reperibile in 
loco, dovrà prioritariamente essere u琀椀lizzata per l’a琀琀uazione e l’implementazione 
delle previsioni della Rete Ecologica Comunale.

Valorizzazione dei percorsi campestri nella RVM [PS - art. 19] 
Il Piano dei Servizi, nel proge琀琀o di Rete Verde, riconosce i percorsi campestri sia 
come elemen琀椀 integran琀椀 del sistema della mobilità dolce, sia come elemen琀椀 
cara琀琀erizzan琀椀 il paesaggio di Rosate. La riquali昀椀cazione e la valorizzazione dei 
percorsi individua琀椀 potrà avvenire a琀琀raverso i meccanismi di a琀琀uazione della Rete 
Ecologica Comunale, tramite gli oneri provenien琀椀 da mone琀椀zzazioni o realizza琀椀 
come standard qualita琀椀vo all’interno delle trasformazioni maggiori (Ambi琀椀 di 
Trasformazione del Documento di Piano).

Riconoscimento dei nuclei rurali [PR - art. 34] 
Nel Piano delle Regole vengono riconosciu琀椀 qua琀琀ordici nuclei rurali oltre agli undici 
Insediamen琀椀 rurali di interesse paesis琀椀co già tutela琀椀 dal Parco Sud, per un totale 
di ven琀椀cinque nuclei cascinali. Il Piano estende a tu琀琀e le cascine una regolazione 
puntuale che tuteli il valore storico e tes琀椀moniale di ogni singolo edi昀椀cio, dove 
riscontrabile, lasciando aperta la possibilità di riorganizzare i volumi non congrui.

FAVORIRE LA FRUIBILITÀ DEL TERRITORIO AGRICOLO
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Gli Ambiti di Trasformazione

Il Documento di Piano individua cinque Ambi琀椀 di Trasformazione, per un’estensione 
complessiva di quasi 16.000 mq, che concorrono ad a琀琀uare e declinare le strategie 
proge琀琀uali della Variante, in stre琀琀a connessione con i disposi琀椀vi introdo琀� dal Piano 
delle Regole e delle previsioni del Piano dei Servizi. L’individuazione degli ambi琀椀 
da riconoscere come di rilevanza strategica, e pertanto da so琀琀oporre a speci昀椀ca 
piani昀椀cazione a琀琀ua琀椀va, è stata e昀昀e琀琀uata tenendo conto dell’estensione delle aree, 
della loro localizzazione, e della necessità di regolare più approfonditamente gli 
aspe琀� proge琀琀uali e le ricadute sulla ci琀琀à pubblica.

La Variante individua nel Nucleo di an琀椀ca formazione due ambi琀椀 adiacen琀椀, la cui 
ricon昀椀gurazione sinergica è strategica per un ripensamento del sistema degli spazi 
pubblici e dell’immagine di Rosate stessa. Si tra琀琀a, in par琀椀colare, degli immobili 
dismessi di via Gallo琀� (AT02) e di via XXV Aprile (AT03) e delle rela琀椀ve per琀椀nenze, 
già precedentemente individua琀椀 come ambi琀椀 di recupero dal PGT 2015. La Variante 
ribadisce l’obie琀�vo di risolvere le situazioni di abbandono e degrado in essere, 
fornendo la possibilità di riorganizzare le volumetrie a disposizione in un disegno 
di spazio pubblico organico e coerente, nel rispe琀琀o della morfologia e delle 
cara琀琀eris琀椀che del centro storico. Le proge琀琀ualità per i due ambi琀椀 sono fortemente 
interconnesse e sinergiche, in relazione alla realizzazione della piazze琀琀a XXV Aprile, 
alla riorganizzazione locale del sistema della sosta, e alla connessione con il Parco 
delle Rogge.

Ulteriori tre Ambi琀椀 di Trasformazione vengono individua琀椀 e si contestualizzano 
nel tessuto residenziale più recente. L’AT01 (via Ma琀琀eo琀�) rivisita le previsioni del 
Piano precedente, abbandonando l’ipotesi di realizzazione di una Media stru琀琀ura 
di vendita, non più ritenuta prioritaria da parte dell’Amministrazione, in favore 
di un intervento residenziale al quale si possano coniugare servizi di cara琀琀ere 
sanitario, a琀琀ualmente caren琀椀 a Rosate, ed esercizi di vicinato.

L’AT04 di via Manzoni è 昀椀nalizzato a ges琀椀re la trasformazione degli immobili 
produ琀�vi-ar琀椀gianali dismessi che sussistono sull’area. La Variante prevede una 
transizione verso funzioni residenziali ritenute maggiormente compa琀椀bili e 
integrabili nel contesto in cui l’ambito si inserisce, anche in sinergia con quanto 
disposto dal Piano delle Regole per gli Ambi琀椀 per le A琀�vità Economiche all’interno 
del tessuto Residenziale (AER).

Per quanto riguarda, in昀椀ne, l’AT05 (via Piave), il Piano conferma le previsioni del PGT 
2015, coeren琀椀 con le strategie di sviluppo previste, che prevedono il completamento 
del tessuto residenziale.

Nel complesso, le trasformazioni previste dagli Ambi琀椀 di Trasformazione del 
Documento di Piano, comprensive delle forme di incen琀椀vazione che perseguono gli 
obie琀�vi di incremento della qualità della ci琀琀à pubblica, comportano l’insediamento 
di circa 6.960 mq di SL residenziale e funzioni compa琀椀bili, pari a 173 abitan琀椀 teorici, 
come illustrato più approfonditamente nel capitolo del Dimensionamento del Piano.

I cinque Ambi琀椀 di 
Trasformazione 
a琀琀uano le strategie del 
Documento di Piano, in 
sinergia con i disposi琀椀vi 
del Piano delle Regole e 
delle proge琀琀ualità del 
Piano dei Servizi.



Ambi琀椀 di Trasformazione



Le trasformazioni nella città 
consolidata

Fra gli obie琀�vi strategici della Variante, l’incremento della qualità di昀昀usa del tessuto 
residenziale assume un ruolo di par琀椀colare rilevanza. Il perseguimento di tale 
obie琀�vo si declina indubbiamente nella de昀椀nizione di regole che intervengono su 
tu琀琀o il costruito, ma anche, necessariamente, nel delineare traie琀琀orie di sviluppo 
per alcune 琀椀pologie di ambi琀椀 che presentano cara琀琀eris琀椀che peculiari.

Una prima classe di ambi琀椀 è cos琀椀tuita da un insieme di aree che ospitano a琀�vità 
produ琀�ve-ar琀椀gianali localizzate all’interno del tessuto residenziale, e che pertanto 
generano situazioni di incompa琀椀bilità fra funzioni. Per ques琀椀 ambi琀椀, che vengono 
riconosciu琀椀 come “Ambi琀椀 per le a琀�vità economiche all’interno del tesssuto 
residenziale” (art. 30 - PR), la Variante prevede un “doppio binario”: da un lato si 
consente il permanere dell’a琀�vità economica, incen琀椀vando il rinnovamento edilizio 
e un suo miglior inserimento nel contesto; dall’altro si consente il cambio d’uso verso 
la funzione residenziale, a fronte 琀椀tolo edilizio convenzionato o, in casi di maggior 
estensione, di piani昀椀cazione a琀琀ua琀椀va. In tale categoria vengono ricompresi il PA1 e 
i PdCC1, 2, 3 e 4.

Un secondo asse tema琀椀co della Variante è il completamento dei piani a琀琀ua琀椀vi 
eredita琀椀 dal PGT 2015, il cui impianto norma琀椀vo prevedeva la possibilità, a 
determinate condizioni, di con琀椀nuare ad applicare le condizioni delle rela琀椀ve 
convenzioni ancorchè non più in essere. Con l’obie琀�vo di perseguire una miglior 
chiarezza ed e昀케cacia delle programmazioni, vengono individua琀椀 (e rinomina琀椀 come 
da rela琀椀va tabella compara琀椀va) gli ambi琀椀 che e昀昀e琀�vamente presentano un residuo 
da portare a termine a琀琀raverso tale disposi琀椀vo norma琀椀vo, ripreso dalla Variante 
(PAV1, 2, 3 e 4).

Diversamente, la previsione di PEEP, non più in vigore, non viene ricompresa in 
questa categoria, in quanto gli obie琀�vi dell’amministrazione delineano per l’area 
residua l’insediamento di edilizia convenzionata, che verrà ges琀椀to tramite apposito 
convenzionamento (PdCC5).

Ulteriori trasformazioni di en琀椀tà minore, quali il completamento di lo琀� liberi, nella 
logica di una più e昀케cace sempli昀椀cazione procedurale, potranno a琀琀uarsi tramite 
琀椀tolo edilizio dire琀琀o, nel rispe琀琀o degli indici e parametri di zona.
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Il miglioramento della 
compa琀椀bilità fra le 
a琀�vità economiche 
all’interno del tessuto 
residenziale e il 
completamento delle 
trasformazioni ereditate 
dal PGT del 2015 
cos琀椀tuiscono, nell’ambito 
del Piano delle Regole, un 
ulteriore elemento per 
incrementare la qualità 
della ci琀琀à consolidata.

AT4 + AT5 + residuo PA20

PAV - AT11

Permesso di Costruire Convenzionato (PdCC5)

Piano A琀琀ua琀椀vo Vigente (PAV1)

Piano A琀琀ua琀椀vo Vigente (PAV2)

Piano A琀琀ua琀椀vo Vigente (PAV3)

Piano A琀琀ua琀椀vo Vigente (PAV4)



Piani A琀琀ua琀椀vi Piani A琀琀ua琀椀vi Vigen琀椀 Permessi di Costruire Convenziona琀椀
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Il dimensionamento del Piano

Il Dimensionamento della Variante 琀椀ene conto, innanzitu琀琀o, delle previsioni 
ereditate dal PGT 2015. Come evidenziato nel Quadro Conosci琀椀vo, nella 
Variante con昀氀uisce un residuo di 5.869 mq di SL residenziale, pari a 147 abitan琀椀, 
derivante da Piani A琀琀ua琀椀vi vigen琀椀 o da altre programmazioni che, per e昀昀e琀琀o 
della norma琀椀va del PGT 2015, hanno facoltà, a determinate condizioni e previo 
assenso dell’amministrazione, di portare a termine le previsioni anche a fronte di 
convenzioni non più e昀케caci. A questo proposito, si fa presente che tale facoltà non 
viene applicata all’ex-PEEP, per cui la quota di edi昀椀cabilità prevista viene stralciata 
dal residuo di Piano e considerata come nuova programmazione (PdCC5), e che 
pertanto viene assunto come residuo di Piano residenziale il valore di 4.628 mq 
(116 abitan琀椀 teorici). Oltre a ques琀椀, vengono considera琀椀 i 10.812 mq di SL in corso 
di realizzazione per funzioni produ琀�ve previste dal cosidde琀琀o P.A. “Scha琀琀decor”, 
che a琀琀ua tramite un unico Piano A琀琀ua琀椀vo gli ex AT4, AT5 e il residuo del PA20. 

Per quanto riguarda le previsioni della Variante, i cinque Ambi琀椀 di Trasformazione 
individua琀椀 dal Documento di Piano prevedono l’inserimento di circa 6.960 mq 
di SL  per funzioni prevalentemente residenziali, tenuto conto anche delle forme 
di incen琀椀vazione. Le trasformazioni previste dagli Ambi琀椀 di Trasformazione 
comportano l’insediamento di 173 nuovi abitan琀椀 teorici.

Ai 昀椀ni del dimensionamento delle trasformazioni derivan琀椀 dalle previsioni del 
Piano delle Regole, si s琀椀ma che  gli “Ambi琀椀 per le a琀�vità economiche all’interno 
del  tessuto residenziale” illustra琀椀 nel capitolo precedente siano interessa琀椀 da 
processi di riconversione funzionale per il 50% della consistenza complessiva, in 
considerazione del permanere delle a琀�vità economiche e dell’assenza di fenomeni 
di dismissione. In termini quan琀椀ta琀椀vi, questo si traduce nell’insediamento di 10.210 
mq di SL, pari a 102 nuovi abitan琀椀 teorici. Sempre nell’ambito del Piano delle 
Regole, è stata e昀昀e琀琀uata una s琀椀ma dei lo琀� liberi e delle porosità all’interno del 
tessuto urbano consolidato, che possono concorrere ad incrementare il carico 
insedia琀椀vo del Piano per una SL di 2.124 mq, pari a 53 nuovi abitan琀椀 teorici. In昀椀ne, 
viene considerato il PdCC5 (ex-PEEP) che prevede 2.540 mq di edilizia residenziale 
convenzionata (25 abitan琀椀 teorici).
Riassumendo dunque, per quanto riguarda le funzioni residenziali, ai 4.628 mq 
di SL derivan琀椀 dalla Norma transitoria, si sommano circa 14.180 mq di nuova SL 
residenziale, dei quali 6.960 a carico del Documento di Piano, e 7.220 a carico 
del Piano delle Regole. Nel complesso ne deriva una previsione di 469 abitan琀椀 
teorici e una capacità insedia琀椀va 昀椀ssata a 6.197 abitan琀椀, in linea con le proiezioni 
demogra昀椀che al 2035. Per quanto riguarda le funzioni non residenziali, di fa琀琀o la 
Variante eredita esclusivamente i 10.812 mq di SL del PA Scha琀琀decor (rinominato 
PAV1) e non inserisce nuove SL, al ne琀琀o di una trascurabile quota di esercizi di 
vicinato nell’AT3 (circa 200mq).

Il dimensionamento del 
Piano ri昀氀e琀琀e l’obie琀�vo 
di contenimento del 
consumo di suolo e a 
tal proposito propone 
per tre dei cinque 
ambi琀椀 una rivisitazione 
di trasformazioni già 
previste dagli strumen琀椀 
preceden琀椀.



Lo琀� liberi

Residen琀椀 nel 2022 
Abitan琀椀 teorici aggiun琀椀vi

Totale

01 “Via Ma琀琀eo琀�”
AT02 “Via Gallo琀�”

AT03 “Via XXV Aprile”
AT04 “Via Manzoni”

AT05 “Via Piave”

*ai 昀椀ni del dimensionamento si s琀椀ma un carico insedia琀椀vo pari al 50%

+418 ab.

+140 ab.

+700 ab.
Nuovi abitan琀椀
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Servizi e città pubblica

Nel Piano dei Servizi vengono individua琀椀 gli obie琀�vi che l’Amministrazione de昀椀nisce 
come prioritari per la realizzazione, il potenziamento e la riquali昀椀cazione della ci琀琀à 
pubblica, in linea con i criteri stabili琀椀 dall’art. 9 della LR. 12/2005. Il raggiungimento 
degli obie琀�vi è alimentato, oltre che dalla programmazione ordinaria, dalle 
trasformazioni previste dal Documento di Piano, con la possibilità di individuare in 
sede di concertazione opere ed interven琀椀 da realizzarsi a琀琀raverso l’impiego delle 
risorse derivan琀椀 dalla dotazione di servizi dovuta e/o da dotazioni ulteriori, ritenute 
necessarie in relazione al carico insedia琀椀vo previsto dall’intervento. Concorrono 
alla dotazione di servizi tu琀琀e le aree, a琀琀rezzature e servizi che rispondono ad un 
fabbisogno della popolazione residente o gravitante, siano essi di proprietà pubblica 
o privata, e ges琀椀琀椀 in forma dire琀琀a o tramite apposito convenzionamento con 
l’amministrazione, nel principio della sussidiarietà.

Nella fase conosci琀椀va, la ricognizione dell’o昀昀erta di aree per a琀琀rezzature pubbliche 
e di interesse pubblico o generale, ha rilevato un dato di 299.323 mq, delle quali 
circa 259.377 mq considerabili come standard abita琀椀vo, equivalente a un parametro 
di 45,3 mq/ab.

In a琀琀uazione delle previsioni del Documento di Piano, del Piano dei Servizi e del 
Piano delle Regole, è previsto un incremento delle aree a standard di circa 27.495 
mq, riconducibile:

• all’a琀琀uazione degli Ambi琀椀 di Trasformazione del Documento di Piano, per un 
totale di 7.785 mq;

• alle trasformazioni previste nel Piano delle Regole, per un totale di 8.080mq;

• alle previsioni del Piano dei Servizi, che coinvolgono aree per circa 11.630 mq.

A seguito delle previsioni insedia琀椀ve, che prevedono 6.197 abitan琀椀 teorici, il nuovo 
standard per la residenza è di 286.872 mq, pari a 46,3 mq/ab. La dotazione richiesta 
potrà essere mone琀椀zzata, tu琀琀a o in parte, in fase di a琀琀uazione delle trasformazioni 
e in accordo con l’amministrazione.

Per gli interven琀椀 che determinano un incremento del carico urbanis琀椀co, quali 
ad esempio alcuni cambi di des琀椀nazione d’uso, il Piano dei Servizi stabilisce il 
reperimento di una dotazione minima a seconda delle funzioni da insediare. Tale 
dotazione è computata secondo i seguen琀椀 parametri:

• Residenza:  45 mq/ab;

• Direzionale e turis琀椀co-rice琀�va: 75% della SL (rido琀琀o a 50% nel NAF);

• Commerciale (esercizi di vicinato): 50% della SL;

• Produ琀�vo: 20% della SL.

La dotazione di servizi 
a Rosate è assai varia 
e, pur essendovi un 
accentramento delle 
stru琀琀ure principali lungo 
viale Rimembranze, è 
ben distribuita all’interno 
del tessuto consolidato. 



Servizi abita琀椀vi

Percorsi ciclabili esisten琀椀

Percorsi ciclabili di proge琀琀o

Servizi spor琀椀vi
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Consumo di suolo

VERIFICA DELLA SOGLIA DI RIDUZIONE DEL CONSUMO DI 

SUOLO E DEL BILANCIO ECOLOGICO

Operazione preliminare per l’applicazione della soglia di riduzione del consumo di 
suolo individuata dal PTM in a琀琀uazione della L.R. 31/2014 è la ricognizione dello 
stato di fa琀琀o al 2 dicembre 2014, secondo i criteri stabili琀椀 dalla DCR XI/411 del 
19 dicembre 2018. La ricognizione e昀昀e琀琀uata nella fase conosci琀椀va del Piano ha 
res琀椀tuito un residuo di super昀椀cie urbanizzabile pari a 71.000 mq, dei quali:

• 20.340 mq all’interno di Ambi琀椀 di Trasformazione per funzioni residenziali;

• 32.440 mq all’interno di Ambi琀椀 di Trasformazione per funzioni non residenziali;

• 18.220 mq derivan琀椀 da previsioni del Piano dei Servizi.

Pertanto, ai sensi dell’art. 18 del PTM, la super昀椀cie urbanizzabile da so琀琀oporre a 
soglia di riduzione è di 52.780 mq. 

Per quanto riguarda la determinazione della soglia di riduzione da applicare al 
residuo di super昀椀cie urbanizzabile all’interno degli Ambi琀椀 di Trasformazione, 
sempre in riferimento al citato art. 18 del PTM, Rosate è sogge琀琀o all’applicazione 
dei “Criteri di昀昀erenziali”, non ricadendo nelle fa琀�specie dei criteri guida iniziali 
escluden琀椀. Come evidenziato nella tabella nella pagina successiva, l’unico criterio 
di昀昀erenziale che incide sulla soglia di riduzione di base del 20% è il b2, che 
comporta una riduzione del 6% per i Comuni interessa琀椀 da parchi regionali o PLIS 
per oltre il 60% della propria super昀椀cie territoriale (Rosate ha il 91,4% di territorio 
ricompreso nel Parco Sud). Ne deriva pertanto, che per Rosate è confermata la 

soglia di riduzione del 14%, come indicato dal PTM. In applicazione della soglia di 
riduzione, va ricordato come Rosate possa computare le riduzioni già operate dal 
PGT 2015 in variante al PGT 2008, in quanto entrato in vigore successivamente alla 
L.R. 31/2014. Con una super昀椀cie urbanizzabile negli AT di 4.700 mq, la riduzione di 
consumo di suolo negli Ambi琀椀 di Trasformazione è pari al 91,1%. Ulteriori 10.330 
mq di super昀椀cie urbanizzabile sono a carico delle previsioni del Piano dei Servizi, per 
una super昀椀cie urbanizzabile complessiva di 15.030 mq. 

Per quanto riguarda il Bilancio Ecologico del Suolo (BES), la veri昀椀ca viene e昀昀e琀琀uata 
comparando le previsioni urbanis琀椀che vigen琀椀 al momento di redazione della 
variante. Tali previsioni devono prevedere un bilanciamento in termini di estensione 
fra i suoli che vengono per la prima volta des琀椀na琀椀 dallo strumento urbanis琀椀co (e 
quindi “so琀琀ra琀�”) da funzioni agricole o naturali ad altre funzioni e, viceversa, fra  
quelli che vengono ricondo琀� (e quindi “aggiun琀椀”) a tali usi. Il Piano ha un bilancio 
ecologico pari a zero, dato che non so琀琀rae nè res琀椀tuisce aree agli usi agricoli.

RIGENERAZIONE URBANA

Per quanto riguarda il tema della rigenerazione urbana, non si evidenziano par琀椀colari 
situazioni di cri琀椀cità. Resta facoltà dei proprietari segnalare all’amministrazione gli 
immobili che rientrano nelle casis琀椀che previste dall’art. 40bis della L.R. 12/2005.

La riduzione di consumo 
di suolo negli AT del 

comune di Rosate 

si dimostra essere 

par琀椀colarmente virtuosa, 
con un taglio superiore 
al 90%.



Super昀椀cie agricola o naturale
Super昀椀cie urbanizzata
Super昀椀cie urbanizzabile

Permessi di Costruire Convenziona琀椀 [PR]Ambi琀椀 di Trasformazione [DP]
Piano A琀琀ua琀椀vo [PR]
Piani A琀琀ua琀椀vi Vigen琀椀 [PR]

Super昀椀cie urbanizzabile per servizi (PS)



DP

DP

DP

DP

DP

DP

DP

DP

DP

AT01c

S (campo spor琀椀vo)

Viabilità sovraordinata

6.870

4.570

7.860

10.670

5.450

18.220

28.000

6.870

4.570

7.860

10.670

5.450

18.220

non computa

6.870

4.570

7.860

10.670

18.220

non computa

PR

PR

DP

PR

PR

PR

PR

PR

PR

TUC - AE

Aree agricole

Servizi di proge琀琀o

Servizi di proge琀琀o

Aree agricole

Aree agricole

TUC - AE

TUC - AE

Aree agricole

Aree agricole

7.860

Residuo molto basso, 2 pun琀椀 % so琀琀o la media (3,3%)

B1

B2

B3

B4

B5

Indice di urbanizzazione superiore al 60%

Indice del suolo u琀椀le ne琀琀o inferiore al 30%CR
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SOGLIA DI BASE DI RIDUZIONE DEL 

Rosate: 

Rosate: 

Rosate: 

Presenza di Parchi Regionali o PLIS superiore
al 60% della super昀椀cie territoriale

Presenza di polarità urbana o scambio TPL

Tasso incremento imprese annuo superiore all’1%
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SOGLIA DI RIDUZIONE DIMINUITA DEL 

Percorso per la determinazione dell’obie琀�vo di riduzione (art. 18 NdA del PTM)

Rosate: 

Rosate: 

Indice di urbanizzazione superiore al 38%

Rapporto tra prev. insedia琀椀ve residue e sup. urbanizzata
superiore di 4 pun琀椀 % rispe琀琀o al valore medio (3,3%)

Rosate: 

Rosate: 

OBIETTIVO DI RIDUZIONE PER IL COMUNE: 14% (su 52.780 mq)

Se residuo ancora maggiore del 20% tagliare al 20% Rosate: 

Rosate: 
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Rapporto tra aree agricole e naturali e super昀椀cie urbanizzata

Numero di interven琀椀 di e昀케cientamento energe琀椀co realizza琀椀 su edi昀椀ci pubblici

Rapporto tra Super昀椀cie Urbanizzata e Super昀椀cie Territoriale

Rapporto tra Super昀椀cie Urbanizzabile e Super昀椀cie Urbanizzata

Rapporto tra Super昀椀cie Agricola e Super昀椀cie Urbanizzata

Rapporto tra Super昀椀cie Aree dismesse e Super昀椀cie Urbanizzata

Rapporto tra la Super昀椀cie degli Ambi琀椀 di Rigenerazione urbana e territoriale e Super昀椀cie Urbanizzata

Rapporto tra la Super昀椀cie delle Aree di Rigenerazione realizzate e Super昀椀cie Urbanizzata

Consumo idrico potabile giornaliero procapite per funzione residenziale

Rapporto tra Super昀椀cie Urbana Assorbente e Super昀椀cie Urbanizzata

Lunghezza pro-capite delle piste ciclabili esisten琀椀 (ml/ab)

Rapporto tra Perimetro Super昀椀cie Urbanizzata TUC e Super昀椀cie Urbanizzata TUC

Rapporto tra super昀椀cie aree verdi urbane di interesse pubbllico e generale di connesione tra i corridoi
ecologici della REC e Super昀椀cie Territoriale

Numero di interferenze delle infrastru琀琀ure con la Rete Ecologica

Rapporto tra lunghezza corridoi ecologici della REC e lunghezza corridoi della REM

Rapporto tra super昀椀cie delle aree verdi urbane di interesse pubblico e generale esisten琀椀 interne al TUC
e Super昀椀cie Urbanizzata del TUC

Numero di interven琀椀 previs琀椀 dal PGT 昀椀nalizza琀椀 alla valorizzazione della RVM

Numero degli interven琀椀 di drenaggio urbano sostenibile di nuova realizzazione

1.079,6%

8,5%

1%

1.084,6%

0,5%

0%

0%

183,8

10,7%

3,98

0,5%

0,3%

25,5%

6,7%

Super昀椀cie territoriale (mq)

Super昀椀cie urbanizzata (mq)

Super昀椀cie urbanizzabile (mq)

Perimetro super昀椀cie urbanizzata (m)

Super昀椀cie permeabile * (mq)

Super昀椀cie aree dismesse (mq)

Super昀椀cie agricola o naturale (mq)

Aree agricole (mq)

Super昀椀cie Ambi琀椀 di Rigenerazione Urbana e Territoriale

Aree di Rigenerazione realizzate

Lunghezza ciclabili esisten琀椀 e in programma, escluse quelle in previsione (m)

Super昀椀cie aree verdi urbane di interesse pubblico e generale di connessione tra
i corridoi ecologici della REC

Super昀椀cie delle aree verdi urbane esisten琀椀 interne al TUC

Abitan琀椀 residen琀椀 (01/01/2022)

Consumo idrico potabile giornaliero procapite per funzione residenziale (l/ab/g)

Corridoi ecologici REC (m)

Corridoi ecologici REM interni al perimetro comunale (m)

18.669.204

1.581.351

15.030

8.520

169.950

7.540

17.072.823

17.150.700

22.800

54.900

105.500

5.728

183,8

8.250

DBT RL

PR.04a / Relazione di proge琀琀o

PR.04a / Relazione di proge琀琀o

Elaborazione PIM

DBT RL

Elaborazione PIM

PR.04a / Relazione di proge琀琀o

PR.01

PS.01 / PS.02 / PS.03

Istat

Bilancio idrico Gruppo CAP 2023

PTM
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Sensibilità paesistica

Come disposto dal PPR, il Comuni hanno facoltà di de昀椀nire diverse classi di sensibilità 
paesis琀椀ca del territorio nell’ambito della redazione di strumen琀椀 urbanis琀椀ci con 
valenza paesis琀椀ca. Partendo dal presupposto che non è possibile eliminare la 
discrezionalità insita nelle valutazioni in materia paesis琀椀ca, la valutazione della 
sensibilità paesis琀椀ca dei luoghi viene e昀昀e琀琀uata in base alle cara琀琀eris琀椀che del sito, 
ed ai rappor琀椀 che esso intra琀�ene con il contesto.

Uno dei principali indicatori di sensibilità paesis琀椀ca è indubbiamente il grado di 
trasformazione recente o, viceversa, di rela琀椀va integrità del paesaggio, sia rispe琀琀o 
ad un’ipote琀椀ca condizione naturale, sia rispe琀琀o alle forme storiche di elaborazione 
antropica. Le classi vengono individuate anche tramite valutazioni rispe琀琀o alle 
cara琀琀eris琀椀che 昀椀siche del territorio e di 琀椀po simbolico e perce琀�vo, considerando 
il ruolo che la società a琀琀ribuisce ad un luogo, perseguendo l’obie琀�vo di a琀琀ribuire 
pari dignità agli spazi aper琀椀 e a quelli costrui琀椀.

Il giudizio complessivo circa la sensibilità del paesaggio ha tenuto conto di tre 
di昀昀eren琀椀 modi di valutazione ar琀椀cola琀椀 in chiavi di le琀琀ura a due livelli (sovralocale 
e locale), in linea con le indicazioni espresse dalla DGR VII/11045 del 21 novembre 
2002 “Linee guida per l’esame paesis琀椀co dei proge琀�”: morfologico-stru琀琀urale, 
vedu琀椀s琀椀co, simbolico. 

Dunque, l’elaborato DP.03 “Carta della sensibilità paesaggis琀椀ca” cos琀椀tuisce un 
contenuto essenziale della “Carta del Paesaggio” (art.7 LR12/2005) in quanto 
individua nel territorio gli ambi琀椀, gli elemen琀椀 e i sistemi a maggior o minore 
sensibilità dal punto di vista paesaggis琀椀co.

Il Documento di Piano individua cinque classi di sensibilità paesaggis琀椀ca: sensibilità 
molto alta, alta, media, bassa e molto bassa. 

La determinazione delle diverse classi di sensibilità paesis琀椀ca del territorio di Rosate 
è stata a琀琀ribuita secondo i seguen琀椀 criteri:

• Classe di sensibilità paesis琀椀ca molto alta - Ambi琀椀 di Trasformazione e altri 
ambi琀椀 so琀琀opos琀椀 a piani昀椀cazione a琀琀ua琀椀va, Nuclei di an琀椀ca formazione, Nuclei 
rurali e Ambito di tutela paesaggis琀椀ca e ambientale

• Classe di sensibilità paesis琀椀ca alta - Ambi琀椀 agricoli ordinari

• Classe di sensibilità paesis琀椀ca media - Ambi琀椀 per le a琀�vità economiche nel 
tessuto residenziale, vuo琀椀 urbani di consisten琀椀 dimensioni e servizi in proge琀琀o;

• Classe di sensibilità paesis琀椀ca bassa  - Ambi琀椀 residenziali di recente formazione 
e sistema dei servizi pubblici esisten琀椀;

• Classe di sensibilità paesis琀椀ca molto bassa  - Ambi琀椀 per le a琀�vità economiche.

La gran parte del 
territorio di Rosate 
è cara琀琀erizzato da 
un’elevata classe di 
sensibilità paesis琀椀ca.
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Rete Ecologica Comunale

La Rete Ecologica Comunale (REC), de昀椀nita a par琀椀re dagli asse琀� delinea琀椀 dalle 
re琀椀 ecologiche di scala regionale (Rete Ecologica Regionale  - RER) e metropolitana 
(Rete Ecologica Metropolitana - REM), si ar琀椀cola a琀琀raverso azioni volte al ripris琀椀no, 
al potenziamento o al mantenimento di un sistema interconnesso di elemen琀椀 
ecosistemici in grado di favorire livelli soddisfacen琀椀 di biodiversità e conne琀�vità.

Il proge琀琀o della Rete Ecologica Comunale è basato sul riconoscimento degli 
elemen琀椀 da preservare e delle cri琀椀cità da risolvere, sia in recepimento della RER 
e della REM sia su individuazione a scala comunale, e, al contempo, sul disegno 
strategico del Piano. Sul territorio di Rosate insistono, come elemen琀椀 delle re琀椀 
ecologiche sovraordinate, un corridoio regionale primario a bassa e moderata 
antropizzazione tangente al centro storico nella porzione est del territorio comunale, 
elemen琀椀 di secondo livello della RER, tre corridoi ecologici primari della REM che 
hanno la funzione di ra昀昀orzare la conne琀�vità ecologica est-ovest a琀琀estandosi 
a sud del territorio urbanizzato, due corridoi ecologici secondari della REM, che 
avvicinandosi a un corridoi primario ra昀昀orzano la conne琀�vità ecologica nord - est, 
gangli secondari della REM, numerosi corsi d’acqua minori e un corridoio ecologico 
昀氀uviale che si a琀琀esta all’estremo est del centro abitato, il quale proseguendo si 
innesta sui corridoi primari della REM.

Il proge琀琀o di Rete Ecologica Comunale prevede un corridoio ecologico, due zone di 
riquali昀椀cazione ecologica, un varco insedia琀椀vo a rischio per la conne琀�vità ecologica 
e una barriera infrastru琀琀urale. I corridoi ecologici sono ambi琀椀 con琀椀nui ed estesi in 
grado di garan琀椀re, anche all’interno del tessuto edi昀椀cato, la connessione ecologica 
tra ambien琀椀 con valori naturalis琀椀ci di昀昀eren琀椀, di rilevanza sia locale che sovralocale e 
all’interno del territorio di Rosate il Piano ne individua uno di connessione nord - sud 
che a琀琀raversa il centro abitato passando per la roggia su via Piave e via Don Carlo 
Gnocchi, biforcandosi alla 昀椀ne del Parco delle Rogge verso sud e verso ovest. Le zone 
di riquali昀椀cazione ecologica sono ambi琀椀 di frangia urbana su cui a琀�vare poli琀椀che 
polivalen琀椀 di riasse琀琀o ecologico e paesaggis琀椀co. Il Piano de昀椀nisce  due zone tampone 
in corrispondenza delle aree industriali a nord-ovest e sud-ovest del centro abitato. 
I varchi insedia琀椀vi a rischio per la conne琀�vità ecologica rappresentano ambi琀椀 
prioritari di intervento per evitare saldature e preservare la conne琀�vità ecologica. Il 
Piano ne individua uno posto in corrispondenza degli or琀椀 che si trovano tra il centro 
spor琀椀vo comunale e l’area produ琀�va a sud dell’urbanizzato. Viene in昀椀ne individuata 
una barriera infrastru琀琀urale in corrispondenza dell’intersezione fra il corridoio 
ecologico metropolitano e la SP30, dove a琀�vare interven琀椀 di deframmentazione 
ecologica (es. passaggi faunis琀椀ci). 

Inoltre, la Rete Ecologica Comunale individua come elemen琀椀 di supporto gli ambi琀椀 
agricoli, le foreste e i boschi, le siepi e i 昀椀lari albera琀椀, i corsi e gli specchi d’acqua, gli 
spazi pubblici, gli or琀椀, i parchi e le aree verdi.

La Rete Ecologica 
Comunale è cos琀椀tuita da 
un corridoio ecologico 
che si sviluppa in 
corrispondenza del Parco 
delle Rogge e conne琀琀e 
gli spazi agricoli a nord e 
a sud, due zone tampone 
in corrispondenza degli 
insediamen琀椀 industriali 
e un varco localizzato 
tra l’urbanizzato e il 
comparto produ琀�vo a 
sud.



RER - Elemen琀椀 di II livello
Filari albera琀椀

RER - Varchi

RER - Corridoi primari a bassa
e moderata antropizzazione

REM - Corridoi ecologici primari

REM - Corridoi ecologici secondari

Percorsi ciclopedonali
Percorsi campestriREM - Corsi d’acqua di valore

REM - Corridoi ecologici fluviali

REM - Varchi non perimetra琀椀

REC - Corridoio ecologico

REC - Zone di riqualif. ecologica

REC - Varco

Aree agricole

Aree boscate

Parchi e aree verdi urbane

Parco Agricolo Sud Milano

Barriere infrastru琀琀urali
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Rete Verde Comunale

La Rete Verde Comunale 
trova a琀琀uazione sul 
territorio di Rosate 
completando la rete dei 
percorsi ciclopedonali e 
campestri, ride昀椀nendo 
i margini urbani in 
corrispondenza degli 
insediamen琀椀 industriali 
creando una fascia 
昀椀ltro di vegetazione e 
tutelando e valorizzando 
le aree agricole tramite 
interven琀椀 puntuali e il 
recepimento di strumen琀椀 
sovraordina琀椀.

Il PTM individua il proge琀琀o di Rete Verde Metropolitana (RVM) quale sistema 
integrato di boschi, spazi verdi e alberi 昀椀nalizzato alla riquali昀椀cazione paesaggis琀椀ca 
dei contes琀椀 urbani e rurali, alla tutela dei valori ecologici e naturali del territorio, al 
contenimento del consumo di suolo e alla promozione di una migliore fruizione del 
paesaggio.

La RVM ha come elemen琀椀 cos琀椀tu琀椀vi la stru琀琀ura naturalis琀椀ca primaria e i rela琀椀vi 
ambi琀椀 di supporto, i nodi, i corridoi verdi e i varchi, che nel loro complesso vanno a 
de昀椀nire il “Metaproge琀琀o della RVM” come base di partenza per integrare nella RVM 
stessa gli aspe琀� paesaggis琀椀ci, ecologici e di biodiversità della REM, ampliandone 
gli orizzon琀椀 opera琀椀vi secondo un approccio mul琀椀funzionale. Il Metaproge琀琀o 
della RVM è accompagnato da tre elabora琀椀 disposi琀椀vi (Schemi dire琀琀ori, Quadro 
d’insieme e Priorità di piani昀椀cazione), che sono 昀椀nalizza琀椀 ad orientare gli strumen琀椀 
di piani昀椀cazione comunale nell’impiego di Nature Based Solu琀椀ons (NBS), ar琀椀colate 
e localizzate in modo opportuno al 昀椀ne della realizzazione dell’infrastru琀琀ura verde 
metropolitana.

Con la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n.5 del 28 febbraio 2024 sono 
state approvate le Strategie Tema琀椀co Territoriali Metropolitane (STTM), che 
cos琀椀tuiscono uno strumento di regolazione dei fenomeni a ogge琀琀o territoriale e 
sono 昀椀nalizzate a garan琀椀re piena e昀昀e琀�vità alle previsioni del PTM, anche tramite 
la promozione di accordi territoriali e di azioni sostenute dal Fondo perequa琀椀vo 
metropolitano.

La Rete Verde Metropolitana è il “proge琀琀o-guida” del PTM e della STTM1 “Strategia 

Tema琀椀co-Territoriale Metropolitana per la sostenibilità, le emergenze ambientali 
e la rigenerazione territoriale”, che è stata sviluppata sulla base dei conce琀� di 
Vulnerabilità e Resilienza dei  sistemi eco-paesis琀椀ci e delle operazioni ricogni琀椀ve 
u琀椀lizzate a supporto della proge琀琀azione della Rete Verde Metropolitana stessa. La 
STTM 1 ha l’obie琀�vo di guidare e monitorare, a琀琀raverso indicatori di sostenibilità 
e parametri che orientano le trasformazioni urbanis琀椀che ed edilizie a scala locale e 
sovracomunale, l’a琀琀uazione del PTM in materia di tutela delle risorse non rinnovabili 
e di ada琀琀amento e mi琀椀gazione ai cambiamen琀椀 clima琀椀ci. Inoltre, favorisce la 
rigenerazione territoriale quale principale strumento per la riquali昀椀cazione dei 
paesaggi degrada琀椀 e veri昀椀ca le e昀昀e琀�ve ricadute sul territorio metropolitano delle 
trasformazioni urbanis琀椀che ed edilizie individuandone le adeguate mi琀椀gazioni e 
compensazioni.

Il grado di adesione alla STTM 1 è de昀椀nito, ai sensi dell’art. 8 del Quadro conosci琀椀vo 
delle STTM, sulla base del punteggio o琀琀enuto dai Comuni, determinato in funzione 
dell’e昀케cacia delle proposte proge琀琀uali sulla base degli interven琀椀 stru琀琀urali, dei 
sistemi NBS ado琀琀a琀椀 e degli interven琀椀 sinergici, in relazione al livello di vulnerabilità 
dell’UPA di appartenenza.



Livelli di vulnerabilità dell'Indice di superficie drenante

Livelli di vulnerabilità rispe琀琀o alle temperature no琀琀urne es琀椀ve

Alta pianura asciu琀琀a

Terrazzi fluviali e pianure alluvionali
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Il territorio di Rosate è ricompreso all’interno dell’Unità Paesis琀椀co Ambientale 4a 
- “Fascia della bassa pianura irrigua”, cara琀琀erizzata dalla la presenza di un 昀椀琀琀o 
sistema idrogra昀椀co composto da rogge e canali, da un paesaggio agricolo ancora 
produ琀�vo che disegna la trama dello spazio aperto, e dalla ricca presenza di 
archite琀琀ure e nuclei rurali, connessi da una densa rete di percorsi interpoderali.

L’Unità Paesis琀椀co Ambientale della Fascia della pianura irrigua è cara琀琀erizzata da un 
Livello di vulnerabilità dell’indice di super昀椀cie drenante “Medio-basso” (fra 85% e 
95%). Tale indice iden琀椀昀椀ca la vulnerabilità delle UPA rispe琀琀o alla capacità di fornire 
un adeguato drenaggio delle acque, de昀椀nito in base alla percentuale di super昀椀cie 
di suolo permeabile.

Rela琀椀vamente al Livello di vulnerabilità rispe琀琀o alle temperature no琀琀urne es琀椀ve, 
l’UPA-4a presenta un dato “Medio-alto”. Questa classi昀椀cazione viene a琀琀ribuita in 
base allo scostamento dalla temperatura di comfort di 25-26 °C, e che nel caso della 
fascia Medio-alta corrisponde ad un range compreso fra i 28-31 °C, sulla base di 
rilevazioni e昀昀e琀琀uate ad hoc.

La Rete Verde Metropolitana trova a琀琀uazione nel proge琀琀o della Variante in 
sinergia con la Rete Ecologica Comunale, secondo quanto de昀椀nito nelle strategie 
complessive del PTM e, in par琀椀colare, all’art. 69 delle Norme di A琀琀uazione del PTM 
stesso. Nello schema a lato vengono evidenzia琀椀 gli interven琀椀 che a琀琀uano le Priorità 

di piani昀椀cazione di cui all’elaborato disposi琀椀vo Tav. 5.3, da realizzare a琀琀raverso 
le soluzioni previste dall’Abaco delle Nature Based Solu琀椀ons (NBS). Gli interven琀椀 
individua琀椀 si riferiscono sia a priorità speci昀椀che dell’UPA 4a, sia ad ulteriori 琀椀pologie 
di intervento che, pur non rappresentando priorità speci昀椀che, concorrono alla 
riquali昀椀cazione ambientale e paesaggis琀椀ca del territorio.

• 5. Completare la rete dei percorsi ciclopedonali poggiandosi sui percorsi 

interpoderali esisten琀椀 > creare un sistema ciclabile con琀椀nuo tra percorsi 
campestri, rete locale e sovralocale (come previsto dalla seconda e terza 
strategia di Piano);

• 22. Ridisegnare i margini urbani a琀琀raverso l’inserimento di elemen琀椀 vegetali e 
fasce 昀椀ltro con le aree agricole (22) > predisporre 昀椀lari albera琀椀 e fasce boscate 
di protezione tra le aree agricole e i due compar琀椀 produ琀�vi localizza琀椀 a sud-
ovest e nord-ovest in a琀琀uazione delle zone tampone della REC (PS - art. 19);

• 27. Conservazione delle aree agricole urbane e periurbane (27) > recepimento 
delle tutele sovraordinate come il Parco Agricolo Sud Milano (che copre le aree 
agricole di Rosate per la loro totalità) e le Aree Agricole Strategiche del PTM ed 
is琀椀tuzione di un ambito di esclusione degli allevamen琀椀 (PR - art. 33, comma 7 
e seguen琀椀) che circonda il centro abitato con una profondità di 200m. Inoltre, 
in fase di a琀琀uazione del proge琀琀o di Rete Verde Comunale si fa riferimento 
all’Abaco delle Nature Based Solu琀椀ons (NBS) in cui individuare le NBS più ada琀琀e 
alle esigenze speci昀椀che della UPA di riferimento.  



Percorsi ciclopedonali di proge琀琀o

Percorsi ciclopedonali esisten琀椀

Filari albera琀椀

Inserimento fasce filtro lungo i margini urbani 

Zone di riqualificazione ecologica della REC

Ambi琀椀 di esclusione degli allevamen琀椀
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Strategie di mitigazione degli effetti 
dei cambiamenti climatici

Il PTM di Ci琀琀à metropolitana de昀椀nisce un sistema ar琀椀colato di azioni e poli琀椀che di 
ada琀琀amento ai cambiamen琀椀 clima琀椀ci. In par琀椀colare, il Titolo III della Parte II delle 
Norme di A琀琀uazione, il PTM dispone che i Comuni, all’interno del PGT, me琀琀ono in 
a琀琀o misure che favoriscono la ges琀椀one corre琀琀a e sostenibile delle acque meteoriche 
(invarianza idraulica), riducano il consumo idrico potabile pro-capite e incremen琀椀no 
la resilienza agli e昀昀e琀� dei cambiamen琀椀 clima琀椀ci.

Il Documento di Piano promuove un’idea di ci琀琀à orientata verso le tema琀椀che della 
sostenibilità e della resilienza, che trovano una traduzione spaziale all’interno delle 
tre strategie che stru琀琀urano il disegno urbano.

La prima strategia “Estendere la qualità del borgo”, agendo principalmente sul 
tessuto costruito, prevede forme di incen琀椀vazione a fronte dell’adozione di 
soluzioni proge琀琀uali volte a favorire la sostenibilità ambientale. La seconda strategia 
“Potenziare le relazioni tra i luoghi del vivere quo琀椀diano” prevede di valorizzare 
le aree verdi esisten琀椀, accrescere le alberature nel nucleo centrale del NAF in 
relazione a un intervento di rigenerazione di un’area pedonale, di completare la 
rete dei percorsi ciclopedonali principali e locali e promuove la mobilità dolce come 
modalità di trasporto privilegiata. In昀椀ne, la terza strategia “Favorire la fruibilità del 
territorio agricolo” prevede una generale tutela e valorizzazione delle aree agricole 
(recependo gli indirizzi degli strumen琀椀 sovraordina琀椀 e del Parco Agricolo Sud 
Milano) e un potenziamento dei percorsi campestri, favorendo così gli spostamen琀椀 
ciclopedonali.

Il PGT me琀琀e poi in campo misure e disposi琀椀vi speci昀椀ci per o琀琀emperare alle 
indicazioni fornite dal PTM. In par琀椀colare, per favorire la ges琀椀one corre琀琀a e 
sostenibile delle acque meteoriche:

• recepisce le indicazioni dello Studio comunale di ges琀椀one del rischio idraulico 
inserendo le rela琀椀ve Misure stru琀琀urali nel Piano dei Servizi;

• stabilisce che nelle scelte di trasformazione venga rispe琀琀ato il principio 
dell’Invarianza idraulica e idrologica secondo le disposizioni del Regolamento 
Regionale n.7/2017 e s.m.i.;

• prevede che le aree private scoperte e di per琀椀nenza dei nuovi edi昀椀ci debbano 
essere sistemate a verde privato e piantumate per almeno il 40% della SF in 
modo tale da garan琀椀re il mantenimento di una super昀椀cie permeabile adeguata.

Per promuovere il contenimento dei consumi idropotabili il PGT predispone un 
apposito bilancio dei consumi. A琀琀ualmente il consumo idrico pro capite è pari a 
183,8 l/ab/gg per un consumo annuo di 384.275 mc (Fonte: Bilancio Idrico Gruppo 
CAP anno 2023, calcolato su 5.728 abitan琀椀). Le previsioni insedia琀椀ve derivan琀椀 dalle 
previsioni urbanis琀椀che comporteranno una capacità insedia琀椀va teorica di 6.197 
abitan琀椀, con un conseguente consumo idrico annuo s琀椀mabile in 415.740  mc. Con 

Il Piano promuove 
azioni e strategie 
di ada琀琀amento ai 
cambiamen琀椀 clima琀椀ci 
in a琀琀o, agendo sia sul 
disegno urbano, sia 
sul sistema di regole di 
governo del territorio.
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l’obie琀�vo di ridurre il consumo idrico pro capite di un valore pari ad almeno il 10%, 
come stabilito dall’art. 22 delle NA del PTM, il Piano introduce un nuovo disposi琀椀vo 
che obbliga tu琀� gli interven琀椀 di ristru琀琀urazione edilizia e gli interven琀椀 di nuova 
costruzione a prevedere sistemi che non compor琀椀no l’u琀椀lizzo di acqua potabile per 
gli usi secondari.

In昀椀ne, per incrementare la resilienza agli e昀昀e琀� delle isole di calore, il PTM chiede 
ai Comuni in cui si registrano anomalie di temperatura no琀琀urna superiori di 3°C 
rispe琀琀o al valore di riferimento di de昀椀nire all’interno del PGT misure di mi琀椀gazione 
e strategie di ada琀琀amento per minimizzare gli e昀昀e琀� genera琀椀 dai cambiamen琀椀 
clima琀椀ci. Per quanto riguarda il Comune di Rosate, non si rilevano anomalie 
termiche maggiori di 3°C.

Anomalia Termica No琀琀urna del suolo (°C) 
PTM - Tav. 8

Relazione Generale | Progetto di Piano
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Mobilità

PROGETTI DI MOBILITÀ

Nella prospe琀�va di ra昀昀orzare l’iden琀椀tà di Rosate come un borgo a misura d’uomo, 
il Piano assume la mobilità dolce come priorità, individuando un sistema di percorsi 
primario, funzionale a connessioni di scala sovracomunale, e uno secondario, 
funzionale agli spostamen琀椀 interni a Rosate. Il proge琀琀o, dunque, prevede il 
riconoscimento e il completamento di qua琀琀ro dorsali ciclabili come sistema 
portante della rete: a ovest in direzione di Vigevano e a sud in direzione di Casorate 
Primo, tramite il percorso delle Risaie (PCIR-10 / Cambio G3), a est verso Noviglio 
e a nord verso Gudo Viscon琀椀 in a琀琀uazione del proge琀琀o MiBici. Ques琀椀 percorsi 
si innestano localmente sull’anello circolare che circonda il centro storico (via 
Circonvallazione, via Papa Giovanni XXIII, via Gallo琀�, via Borsellino, via Falcone, 
via Fermi). Il proge琀琀o della rete ciclabile individua un quinto tracciato di rilevanza 
sovracomunale in direzione di Gaggiano, verso la frazione di Vigano.

Dal punto di vista della rete ciclabile locale, il Piano intende potenziare un sistema 
capillarizzato, che si dirami dalla rete principale e che perme琀琀a di collegare tra loro 
i principali servizi pubblici e spazi pubblici di Rosate, in modo da rendere e昀昀e琀�va la 
possibilità di ricorrere alla mobilità dolce come alterna琀椀va all’automobile.

Nel complesso, il Piano prevede circa 16 km di nuovi traccia琀椀 ciclopedonali a 

completamento della rete esistente, che ha una consistenza di circa 7 km. A ques琀椀 
si aggiungono all’incirca altri 30 km di percorsi campestri (alcuni già fruibili, altri da 
riquali昀椀care) che il Piano riconosce come parte integrante della rete. L’estensione 
complessiva della rete ciclabile di Rosate, si estenderà potenzialmente per circa 53 
km. 

In sinergia con le proge琀琀ualità della rete ciclopedonale e della ci琀琀à pubblica, il 
Piano individua come  scenario di proge琀琀o l’implementazione di un ambito a 

priorità pedonale nella parte centrale di viale Rimembranze. Sebbene la rela琀椀va 
a琀琀uazione sia più materia dei Piani del tra昀케co e delle Opere pubbliche, il Piano dei 
Servizi propone una cornice di coerenza che vada in questa direzione, in linea con gli 
obie琀�vi dell’Amministrazione.  In questo ambito potranno essere a琀�vate poli琀椀che 
e proge琀�, anche temporanei, vol琀椀 a favorire l’uso pedonale. In quest’o琀�ca 
vengono individuate qua琀琀ro intersezioni dove potrà essere opportuno portare 
avan琀椀 interven琀椀 di mi琀椀gazione del tra昀케co, come ripavimentazioni, inserimen琀椀 di 
segnale琀椀che apposite, restringimen琀椀 di carreggiata e altri interven琀椀 che favoriscano 
l’indirizzamento del tra昀케co sulla viabilità portante, sgravando il centro storico e gli 
assi secondari dal tra昀케co di a琀琀raversamento.

In昀椀ne, il Documento di Piano prevede una connessione dire琀琀a fra la Cascina 
Ci琀琀adina e la strada per la Cascina Gaggianese, in modo tale da sgravare 
quest’ul琀椀ma dal tra昀케co di a琀琀raversamento dei mezzi agricoli. 

Il completamento delle 
dorsali e lo sviluppo 
della rete ciclabile locale 
sono il presupposto per 
la promozione di forme 
di mobilità alterna琀椀ve 
all’automobile, per la 
fruizione del territorio 
agricolo e per il 
potenziamento dei luoghi 
pubblici che ospitano 
la vita comunitaria di 
Rosate.



Ciclabile di proge琀琀o per Gaggiano

Parcheggi esisten琀椀

Parcheggi di proge琀琀o

Interven琀椀 di mi琀椀gazione del tra昀케co

Percorsi ciclabili portan琀椀 esisten琀椀

Percorsi ciclabili portan琀椀 di proge琀琀o

Percorsi ciclabili di supporto esisten琀椀

Percorsi ciclabili di supporto di proge琀琀o
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ANALISI DEGLI INDOTTI VEICOLARI GENERATI / ATTRATTI 
DAGLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE

Si fornisce di seguito un’analisi degli indo琀� veicolari genera琀椀/a琀琀ra琀� dagli Ambi琀椀 
di Trasformazione previs琀椀 dal documento di Piano del PGT (Norme di a琀琀uazione 
- Schede degli Ambi琀椀 di Trasformazione), primo passo nel procedimento di veri昀椀ca 
di sostenibilità dei carichi urbanis琀椀ci sulla rete di mobilità, facendo riferimento 
alle linee guida speci昀椀che del PTCP della Provincia di Monza e Brianza per quanto 
riguarda la scelta dei parametri a琀琀raverso i quali e昀昀e琀琀uare la s琀椀ma dei veicoli a琀琀esi 
(in entrata e in uscita) nell’ora di punta del ma琀�no e della sera del giorno cri琀椀co. Il 
documento di Piano individua 5 Ambi琀椀 di Trasformazione, per i quali si e昀昀e琀琀uata 
una preliminare valutazione della con昀椀gurazione di des琀椀nazione d’uso più gravosa 
in termini di 昀氀ussi veicolari genera琀椀 e a琀琀ra琀�:

AT01 - Via Ma琀琀eo琀�
L’ambito AT01 (ST= 4.700 mq) ricomprende un’area libera in a昀昀accio su via Ma琀琀eo琀�. 
Prevede la realizzazione di un insediamento residenziale (2.256 mq di SL, di cui 
113 mq da poter des琀椀nare ad a琀�vità commerciali) e di spazi da des琀椀nare a servizi 
(500 mq di SL). La con昀椀gurazione più gravosa in termini di indo琀琀o viario a琀琀esa 
risulta quindi composta da 2.143 mq con trasformazione residenziale, 113 mq con 
trasformazione a cara琀琀ere commerciale (alimentare) e 500 mq con trasformazione 
in terziario. A fronte di 43 residen琀椀 teorici insediabili e 21 adde琀� totali e alla 
presenza di fermate del trasporto pubblico ad una distanza inferiore a 300 m in via 
Cavour, sono a琀琀esi nell’ora di punta del ma琀�no di un giorno feriale 琀椀po 14 veicoli 
equivalen琀椀/ora in entrata e 12 veicoli equivalen琀椀/ ora in uscita e nell’ora di punta 
della sera 18 veicoli equivalen琀椀/ora in entrata e 16 veicoli equivalen琀椀/ora in uscita.

AT02 - Via Gallo琀�
L’ambito di trasformazione, che presenta una super昀椀cie territoriale pari a 2.030 mq, 
riguarda un’area rus琀椀ca dismessa che si a昀昀accia su via Gallo琀�. Il Piano prevede il 
recupero della SL esistente per usi residenziali, incrementata del 20% (1.218 mq di 
SL massima), a fronte della realizzazione di servizi qualita琀椀vi. A fronte di 25 residen琀椀 
teorici insediabili, sono s琀椀mabili complessivamente nell’ora di punta del ma琀�no di 
un giorno feriale 琀椀po 2 veicoli equivalen琀椀/ora in entrata e 10 veicoli equivalen琀椀/ora 
in uscita mentre nell’ora di punta della sera 6 veicoli equivalen琀椀/ora in entrata e 2 
veicoli equivalen琀椀/ora in uscita.

AT03 - Via XXV Aprile
L’ambito di trasformazione in ogge琀琀o sussiste su di un’area in a昀昀accio su via XXV 
Aprile, parzialmente inedi昀椀cata e prevede una trasformazione con des琀椀nazione 
d’uso residenziale con possibile inserimento di a琀�vità di commercio di vicinato. È 
cara琀琀erizzato da una Super昀椀cie territoriale pari a 2.540 mq e una Super昀椀cie lorda 
pari a 1.524 mq. Al 昀椀ne di considerare la con昀椀gurazione più gravosa in termini di 
indo琀琀o veicolare a琀琀eso, ai 昀椀ni della veri昀椀ca della sostenibilità dei carichi indo琀� si 
considera la massima SL ipo琀椀zzabile per la parte commerciale di 琀椀po alimentare 
(200 mq di SL di cui si ipo琀椀zza una SdV pari al 70%). A fronte di 27 residen琀椀 teorici 
insediabili e 2 adde琀� teorici, sono a琀琀esi nell’ora di punta del ma琀�no di un giorno 
feriale 琀椀po 4 veicoli equivalen琀椀/ora in entrata e 11 veicoli equivalen琀椀/ ora in 
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uscita e nell’ora di punta della sera 25 veicoli equivalen琀椀/ora in entrata e 14 veicoli 
equivalen琀椀/ora in uscita.

AT04 - Via Manzoni
L’ambito di trasformazione è situato in un’area dismessa ad ovest del centro storico 
ed è 昀椀nalizzato alla realizzazione di un insediamento residenziale di completamento 
al tessuto esistente. È cara琀琀erizzato da una Super昀椀cie territoriale pari a 2.970 mq 
e una Super昀椀cie lorda, incrementata del 20% a fronte della realizzazione di servizi 
qualita琀椀vi, pari a 1.426 mq. A fronte di 29 residen琀椀 teorici insediabili e della presenza 
a circa 300 m di fermate del trasporto pubblico locale in via Circonvallazione e in via 
Silvio Pellico, sono a琀琀esi nell’ora di punta del ma琀�no di un giorno feriale 琀椀po 1 
veicolo equivalente/ora in entrata e 9 veicoli equivalen琀椀/ ora in uscita e nell’ora di 
punta della sera 6 veicoli equivalen琀椀/ora in entrata e 1 in uscita.

AT05 - Via Piave
L’ambito di trasformazione si trova in via Piave, a nord del centro. L’ambito è 
cara琀琀erizzato da una Super昀椀cie territoriale pari a 3.728 mq e una Super昀椀cie lorda, 
incrementata del 20% a fronte della realizzazione di servizi qualita琀椀vi, pari a 1.615 
mq. A fronte di 33 residen琀椀 teorici insediabili e alla presenza di fermate del trasporto 
pubblico ad una distanza inferiore a 300 m in viale Europa, sono a琀琀esi nell’ora di 
punta del ma琀�no di un giorno feriale 琀椀po 1 veicolo equivalente/ora in entrata e 6 
veicoli equivalen琀椀/ ora in uscita e nell’ora di punta della sera 9 veicoli equivalen琀椀/
ora in entrata e 1 veicolo equivalente/ora in uscita.

A conclusione dell’analisi degli indo琀� veicolari si riporta nella seguente tabella, 
per ciascun ambito di trasformazione previsto dal PGT, le principali cara琀琀eris琀椀che 
urbanis琀椀che e gli indo琀� a琀琀esi nell’ora di punta del ma琀�no e della sera del giorno 
feriale 琀椀po. I 昀氀ussi di proge琀琀o risultano quindi di en琀椀tà molto esigua, compa琀椀bili 
con le capacità degli assi stradali locali e risulta confermata in linea generale la 
sostenibilità degli ambi琀椀, anche nella situazione di compresenza. Resta comunque 
inteso che sarà compito dei rispe琀�vi operatori, una volta de昀椀ni琀椀 puntualmente la 
琀椀pologia, la stru琀琀ura e gli accessi, veri昀椀care che i carichi a琀琀esi non pregiudichino la 
funzionalità della viabilità a昀昀erente e provvedere alla realizzazione degli interven琀椀 
stru琀琀urali (oltre a quelli contempla琀椀 dalle dire琀�ve del PGT) a琀� a risolvere le cri琀椀cità 
previste e a preservare/migliorare le condizioni di circolazione esisten琀椀.
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Compatibilità con gli strumenti di 
pianificazione sovraordinata

Di seguito si richiamano gli obie琀�vi degli strumen琀椀 di piani昀椀cazione sovraordina琀椀 
rispe琀琀o ai quali il Piano è ogge琀琀o di valutazione di compa琀椀bilità e ai quali si 
adegua: il PTR adeguato alla L.R. 31/2014 e il PTM. Nella tabella riassun琀椀va si 
evidenzia a琀琀raverso quali delle strategie proge琀琀uali (S.1 “Estendere la qualità del 
borgo”, S.2 “Ampliare i luoghi di relazione”, S.3 “Favorire la fruibilità del territorio 
agricolo”) o norme di a琀琀uazione (NTA) il Piano risponde in via prioritaria rispe琀琀o 
al raggiungimento dei singoli obie琀�vi, rimandando ad una le琀琀ura complessiva ed 
approfondita della Relazione per una visione più organica.

PIANO TERRITORIALE REGIONALE (PTR)
Il PTR ar琀椀cola gli obie琀�vi strategici della propria programmazione per “Sistemi 
territoriali”, che presentano potenzialità e cri琀椀cità da tra琀琀are in maniera speci昀椀ca. 
Colturano è inquadrato nell’ambito del “Sistema territoriale metropolitano” (ST1) 
per il quale si individuano 11 assi strategici:

• ST1.1 - Tutelare la salute e la sicurezza dei ci琀琀adini riducendo le diverse forme 
di inquinamento ambientale;

• ST1.2 - Riequilibrare il territorio a琀琀raverso forme di sviluppo sostenibili dal 
punto di vista ambientale;

• ST1.3 - Tutelare i corsi d’acqua come risorsa scarsa migliorando la loro qualità;

• ST1.4 - Favorire uno sviluppo e il riasse琀琀o territoriale di 琀椀po policentrico 
mantenendo il ruolo di Milano come principale centro del nord Italia;

• ST1.5 - Favorire l’integrazione con le re琀椀 infrastru琀琀urali Europee;

• ST1.6 - Ridurre la conges琀椀one da tra昀케co privato potenziando il trasporto 
pubblico e favorendo modalità sostenibili;

• ST1.7 - Applicare modalità di proge琀琀azione integrata tra paesaggio urbano, 
periurbano, infrastru琀琀ure e grandi insediamen琀椀 a tutela delle cara琀琀eris琀椀che 
del territorio;

• ST1.8 - Riorganizzare il sistema del trasporto merci;

• ST1.9 - Sviluppare il sistema delle imprese lombarde a琀琀raverso la cooperazione 
verso un sistema produ琀�vo di eccellenza;

• ST1.10 - Valorizzare il patrimonio culturale e paesis琀椀co del territorio;

• ST1.11 EXPO - Creare le condizioni per la realizzazione o琀�male dell’evento e 
derivare bene昀椀ci di lungo periodo per un contesto ampio.

PIANO TERRITORIALE METROPOLITANO (PTM)
Il PTM individua dieci obie琀�vi generali rispe琀琀o ai quali il PGT deve rispondere 
a琀琀raverso le proprie azioni e strategie:

• Obie琀�vo 1 - Coerenziare le azioni del piano rispe琀琀o ai contenu琀椀 e ai tempi degli 
accordi internazionali sull’ambiente;

I contenu琀椀 del Piano
discendono dagli

orientamen琀椀 forni琀椀 da
strumen琀椀 di 
piani昀椀cazione
sovraordinata quali il 
Piano

Territoriale Regionale

e il Piano Territoriale

Metropolitano.



• Obie琀�vo 2 - Migliorare la compa琀椀bilità paesis琀椀co-ambientale delle 
trasformazioni;

• Obie琀�vo 3 - Migliorare i servizi per la mobilità pubblica e la coerenza con il 
sistema insedia琀椀vo;

• Obie琀�vo 4 - Favorire in via prioritaria la localizzazione degli interven琀椀 insedia琀椀vi 
su aree dismesse e TUC;

• Obie琀�vo 5 - Favorire l’organizzazione policentrica del territorio metropolitano;

• Obie琀�vo 6 - Potenziare la rete ecologica;

• Obie琀�vo 7 - Sviluppare la rete verde metropolitana;

• Obie琀�vo 8 - Ra昀昀orzare gli strumen琀椀 per la ges琀椀one del ciclo delle acque;

• Obie琀�vo 9 - Tutelare e diversi昀椀care la produzione agricola;

• Obie琀�vo 10 - Potenziare gli strumen琀椀 per l’a琀琀uazione e ges琀椀one del Piano.

Obie琀�vo 1

Obie琀�vo 2

Obie琀�vo 3

Obie琀�vo 4

Obie琀�vo 5

Obie琀�vo 6

Obie琀�vo 7

Obie琀�vo 8

Obie琀�vo 9

Obie琀�vo 10
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Ambi琀椀 Agricoli di interesse Strategico (AAS)
In riferimento alla compa琀椀bilità con il PTM il Piano, in o琀琀emperanza all’art. 43 delle 
Norme di A琀琀uazione del PTM, recepisce gli Ambi琀椀 Agricoli di interesse Strategico 
individua琀椀 tramite apposita cartogra昀椀a nell’elaborato “Tavola 6 - Ambi琀椀 des琀椀na琀椀 
all’a琀�vità agricola di interesse strategico”. Il recepimento della perimetrazione 
è contenuto in diversi elabora琀椀 del Piano, in par琀椀colare nelle tavole PR-01, PR-
02 “Classi昀椀cazione del Tessuto Urbano Consolidato e degli ambi琀椀 des琀椀na琀椀 
all’agricoltura” e PR-05 “ Vincoli e tutele”.

L’estensione complessiva degli Ambi琀椀 des琀椀na琀椀 all’a琀�vità agricola di interesse 
strategico sul territorio di Rosate ammonta a circa 16.898.892 mq, ricompresi per la 
quasi totalità all’interno del Parco Sud.

Strategie Tema琀椀co-Territoriali Metropolitane (STTM)
Le Strategie Tema琀椀co-Territoriali Metropolitane (STTM) sono state introdo琀琀e 
dall’art. 7bis delle Norme di A琀琀uazione del Piano Territoriale Metropolitano 
(PTM). Le STTM sono strumen琀椀 di approfondimento e di a琀琀uazione del PTM che 
pre昀椀gurano linee di ges琀椀one del territorio in ambi琀椀 speci昀椀ci fortemente integra琀椀, 
su temi di rilevanza sovracomunale e metropolitana prioritari secondo i principi e 
gli obie琀�vi generali del PTM. Ciascuna STTM è cos琀椀tuita da un quadro anali琀椀co-
conosci琀椀vo, da un quadro proposi琀椀vo-programma琀椀co e da una componente 
prece琀�vo-norma琀椀va. Tramite le STTM, Ci琀琀à metropolitana persegue un’a琀�vità di 
piani昀椀cazione circolare e 昀氀essibile basata sulla conoscenza, sull’analisi dei problemi 
e sulla ricerca di soluzioni “itera琀椀ve”, da so琀琀oporre a sistema琀椀ca veri昀椀ca secondo 
un approccio aperto e incrementale. Le STTM sono a琀琀uate con valorizzazione del 
principio di miglior de昀椀nizione e sono so琀琀oposte a monitoraggio con琀椀nuo e veri昀椀ca 
periodica dei risulta琀椀 o琀琀enu琀椀.

Le prime tre STTM previste dalla norma琀椀va del PTM e avviate da Ci琀琀à metropolitana 
sono:

• STTM 1 per la sostenibilità, le emergenze ambientali e la rigenerazione;

• STTM 2 per la coesione sociale, i servizi sovracomunali e metropolitani;

• STTM 3 per l’innovazione degli spazi della produzione, dei servizi e della 
distribuzione.

La STTM 1 ha l’obie琀�vo di guidare e monitorare, a琀琀raverso indicatori di sostenibilità 
e parametri che orientano le trasformazioni urbanis琀椀che ed edilizie a scala locale/
sovracomunale, l’a琀琀uazione del Piano Territoriale Metropolitano (PTM) in materia 
di tutela delle risorse non rinnovabili (suolo, acqua, energia, qualità dell’aria), e di 
ada琀琀amento e mi琀椀gazione ai cambiamen琀椀 clima琀椀ci. Essa favorisce la rigenerazione 
territoriale quale principale strumento per la riquali昀椀cazione dei paesaggi degrada琀椀 
e veri昀椀ca le e昀昀e琀�ve ricadute sul territorio metropolitano delle trasformazioni 
urbanis琀椀che ed edilizie individuandone le adeguate mi琀椀gazioni e compensazioni. 
Il proge琀琀o guida della STTM 1 è la Rete Verde Metropolitana (RVM) del PTM, un 
sistema integrato di spazi verdi per ricomporre paesaggis琀椀camente i contes琀椀 urbani 
e rurali, tutelare i valori ecologici del territorio, contenere e quali昀椀care il consumo 
di suolo, aumentare la resilienza del territorio e promuovere una migliore fruizione 



del paesaggio anche a supporto dello sviluppo economico legato alla fornitura di 
servizi ecosistemici.

La STTM 2 ha la 昀椀nalità di individuare degli orientamen琀椀 piani昀椀catori u琀椀li a indirizzare 
le scelte di programmazione dei servizi alla scala locale e sovracomunale, in termini 
di potenziale bacino di utenza, orario di u琀椀lizzo e grado di accessibilità rispe琀琀o al 
sistema degli spostamen琀椀 metropolitani, analizzandone le esternalità posi琀椀ve o 
nega琀椀ve e interrogandosi sulle capacità di tali servizi di diventare promotori di nuove 
economie e di processi di rigenerazione e valorizzazione di aree oggi depresse. 
Dunque, la STTM 2 si occupa dell’orientamento per i Piani dei Servizi comunali nei 
Luoghi Urbani per la Mobilità (LUM), introdo琀� dal PTM in corrispondenza delle zone 
interessate dalle fermate, esterne al capoluogo, delle linee ferroviarie suburbane, 
dei capolinea delle linee tranviarie extraurbane e delle linee primarie del TPL, delle 
fermate delle linee metropolitane, che svolgono funzione di interscambio modale e 
hanno rilevanza strategica.

In昀椀ne, la STTM 3 analizza e si pone l’obie琀�vo di governare il complesso delle 
più recen琀椀 dinamiche che so琀琀endono alle funzioni produ琀�ve, alle innovazioni 
dei processi e alla riquali昀椀cazione degli spazi della produzione e dei servizi a 
essi dedica琀椀. La STTM 3 indirizza le scelte localizza琀椀ve dei nuovi insediamen琀椀 
di logis琀椀ca, comprensivi delle a琀�vità di magazzinaggio, deposito, stoccaggio e 
movimentazione di merci e prodo琀�, orienta琀椀 alla massima innovazione tecnologica 
nella ges琀椀one delle merci e integra琀椀 nel paesaggio. Essa pre昀椀gura, inoltre, strumen琀椀 
di valutazione, iden琀椀昀椀ca disposi琀椀vi incen琀椀vali e ogni misura preordinata a elevare 
il grado di compa琀椀bilità ambientale e territoriale degli insediamen琀椀, esisten琀椀 e di 
nuova previsione. In par琀椀colare la Strategia indica i presuppos琀椀, le condizioni e gli 
incen琀椀vi per la localizzazione, prioritariamente in ambi琀椀 della rigenerazione, di poli 
sovracomunali dei servizi e della distribuzione, in forme integrate e sostenibili.

In questo quadro generale Rosate non possiede alcun criterio che la faccia 
rientrare nell’elenco dei comuni i cui opera琀椀 devono conformarsi alle Strategie 
Tema琀椀co - Territoriali Metropolitane.

PARCO AGRICOLO SUD MILANO (PASM)
Il PGT, in昀椀ne, recepisce, in par琀椀colare in materia di ques琀椀oni agricole e ambientali, 
le prescrizioni fornite dal Piano del Parco Agricolo Sud Milano, in quanto il territorio 

comunale di Rosate è interamente inserito al suo interno: nello speci昀椀co 1.719 
e琀琀ari del territorio comunale sono parte del PASM.

Quest’ul琀椀mo, is琀椀tuito con legge regionale n. 24 del 1990, oggi sos琀椀tuita dalla legge 
regionale n. 16 del 2007, e a昀케dato in ges琀椀one alla Ci琀琀à metropolitana di Milano, 
comprende le aree agricole e forestali di 60 comuni, per un totale di 47.000 e琀琀ari.
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